
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BILANCIO 
DI ESERCIZIO 

2012 



VALORE ANNO 

2011

VALORE ANNO 

2012
DIFFERENZE

A) PATRIMONIO NETTO

      Patrimonio netto esercizi precedenti -11.684.930,10 -11.759.527,82 -74.597,72

      Avanzo/Disavanzo economico esercizio -74.597,72 -138.746,88 -64.149,16

      Riserve da partecipazioni -4.546.155,09 -4.549.256,24 -3.101,15

      Totale patrimonio netto -16.305.682,91 -16.447.530,94 -141.848,03

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO

      Mutui passivi 0,00 0,00 0,00

      Prestiti ed anticipazioni passive 0,00 0,00 0,00

      TOTALE DEBITI DI FINANZIAMENTO 0,00 0,00 0,00

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

      Fondo trattamento di fine rapporto -2.626.287,08 -2.738.207,81 -111.920,73

      TOT. F.DO TRATT. FINE RAPPORTO -2.626.287,08 -2.738.207,81 -111.920,73

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO

      Debiti v/fornitori -395.771,86 -370.381,99 25.389,87

      Debiti v/società e organismi del sistema camerale -198.200,49 -222.957,74 -24.757,25
      Debiti v/organismi e istituzioni nazionali e 

comunitarie
0,00 0,00 0,00

      Debiti tributari e previdenziali -213.760,47 -171.756,56 42.003,91

      Debiti v/dipendenti -328.241,21 -496.248,91 -168.007,70

      Debiti v/Organi Istituzionali -76.558,44 -69.785,86 6.772,58

      Debiti diversi -546.254,43 -378.884,76 167.369,67

      Debiti per servizi c/terzi -52.418,32 -2.457,46 49.960,86

      Clienti c/anticipi 0,00 0,00 0,00

      TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO -1.811.205,22 -1.712.473,28 98.731,94

E) FONDI PER RISCHI E ONERI

      Fondo Imposte 0,00 0,00 0,00

      Altri Fondi -913.319,83 -1.291.319,51 -377.999,68

      TOT. F.DI PER RISCHI E ONERI -913.319,83 -1.291.319,51 -377.999,68

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI

      Ratei Passivi -643,05 -2.952,14 -2.309,09

      Risconti Passivi -130.150,91 -61.819,05 68.331,86

      TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI -130.793,96 -64.771,19 66.022,77

      TOTALE PASSIVO -5.481.606,09 -5.806.771,79 -325.165,70

      TOTALE PASSIVO E PATRIM. NETTO -21.787.289,00 -22.254.302,73 -467.013,73

CONTI D'ORDINE -550.907,37 -425.903,40 125.003,97

TOTALE GENERALE -22.338.196,37 -22.680.206,13 -342.009,76

ALL D - STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2012

(previsto dall' art. 22, comma 1)



VALORE ANNO 

2011

VALORE ANNO 

2012
DIFFERENZE

GESTIONE CORRENTE

A) Proventi Correnti

   1) Diritto Annuale 5.652.431,39 5.669.830,20 17.398,81

   2) Diritti di Segreteria 1.129.921,43 1.089.581,15 -40.340,28

   3) Contributi trasferimenti e altre entrate 827.647,51 926.648,53 99.001,02

   4) Proventi da gestione di beni e servizi 159.181,55 191.647,76 32.466,21

   5) Variazione delle rimanenze 11.865,72 283,72 -11.582,00

Totale proventi correnti (A) 7.781.047,60 7.877.991,36 96.943,76

B) Oneri Correnti

   6) Personale -2.615.689,00 -2.527.793,12 87.895,88

      a) competenze al personale -1.991.591,93 -1.887.627,11 103.964,82

      b) oneri sociali -439.826,48 -449.603,69 -9.777,21

      c) accantonamenti al T.F.R. -145.350,68 -153.202,31 -7.851,63

      d) altri costi -38.919,91 -37.360,01 1.559,90

   7) Funzionamento -2.025.108,15 -2.014.789,02 10.319,13

      a) Prestazioni servizi -967.532,59 -933.396,07 34.136,52

      b) godimento di beni di terzi -5.052,02 -3.048,61 2.003,41

      c) Oneri diversi di gestione -317.284,57 -371.452,56 -54.167,99

      d) Quote associative -586.140,32 -582.672,07 3.468,25

      e) Organi istituzionali -149.098,65 -124.219,71 24.878,94

   8) Interventi economici -1.924.416,76 -1.490.342,69 434.074,07

   9) Ammortamenti e accantonamenti -1.687.159,53 -1.978.673,54 -291.514,01

      a) Immob. immateriali -2.783,76 -5.918,08 -3.134,32

      b) Immob. materiali -343.602,87 -327.148,51 16.454,36

      c) svalutazione crediti -1.087.793,39 -1.161.027,62 -73.234,23

      d) fondi rischi e oneri -252.979,51 -484.579,33 -231.599,82

Totale Oneri Correnti (B) -8.252.373,44 -8.011.598,37 240.775,07

Risultato della gestione corrente (A-B) -471.325,84 -133.607,01 337.718,83

C) GESTIONE FINANZIARIA

   10) Proventi finanziari 570.012,14 140.386,09 -429.626,05

   11) Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00

Risultato gestione finanziaria (C) 570.012,14 140.386,09 -429.626,05

D) GESTIONE STRAORDINARIA

   12) Proventi straordinari 98.760,79 255.622,79 156.862,00

   13) Oneri straordinari -48.247,75 -47.380,77 866,98

Risultato gestione straordinaria (D) 50.513,04 208.242,02 157.728,98

 E) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIA

   14) Rivalutazioni attivo patrimoniale 0,00 0,00 0,00

   15) Svalutazioni attivo patrimoniale -74.601,62 -76.274,22 -1.672,60

Differenza rettifiche attività finanziaria (E) -74.601,62 -76.274,22 -1.672,60
Disavanzo/Avanzo economico esercizio (A-B +/-C +/-D 

+/-E)
74.597,72 138.746,88 64.149,16

ALL. C - CONTO ECONOMICO

(previsto dall' articolo 21, comma1)
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NNOOTTAA  IINNTTEEGGRRAATTIIVVAA  AALL  BBIILLAANNCCIIOO  AALL  3311//1122//22001122 

 

Premessa 

 

L’entrata in vigore del “Regolamento” per la disciplina della gestione patrimoniale e 

finanziaria delle camere di commercio di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 254 del 2 

novembre 2005, ha determinato per le camere di commercio il definitivo passaggio al sistema unico 

contabile economico-patrimoniale. 

Allo scopo di agevolare la formazione di indirizzi interpretativi univoci e, 

conseguentemente, rendere uniformi i criteri di redazione dei documenti contabili degli enti 

destinatari, il Ministero dello Sviluppo Economico - con la circolare 3622/C del 5 febbraio 2009 - 

ha diramato i nuovi principi contabili delle Camere di Commercio elaborati dalla commissione di 

cui all'articolo 74 del D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254. 

In ultimo, il MI.S.E. – con nota del 12.2.2010 – ha divulgato gli approfondimenti della “task 

force” istituita da Unioncamere per esaminare le problematiche tecniche derivanti dall’applicazione 

dei suddetti principi contabili. 

Attività svolte 

 

La C.C.I.A.A. svolge le attività previste dalla legge 29 dicembre 1993, n. 580, e s.m.i.  

tenendo distinte l'attività istituzionale propriamente detta da quella commerciale, identificata 

dall'osservanza della normativa fiscale vigente. 

 

Criteri di formazione 

 

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 20 e seguenti del D.P.R. 254/2005 e 

rispetta i principi contabili di cui alla citata circolare del M.S.E. n. 3622/c come risulta 

dettagliatamente dalla presente nota integrativa.  

Nella redazione del bilancio sono state altresì tenute in considerazione le indicazioni 

operative fornite dal Ministero dello Sviluppo economico con le circolari n.ro 3609/C del 26.4.2007 

e n.ro 3612/C del 26 luglio 2007 e con la nota  prot. n. 2385 del 18.3.2008. 

La gestione della Camera di commercio è informata ai principi generali della veridicità, 

universalità, prudenza, continuità e competenza economica, richiamati dal primo comma dell'art.1 

del Regolamento. 

In ottemperanza al principio di competenza economica l'effetto delle operazioni e degli altri 

eventi è stato attribuito all'esercizio in cui si è verificata  realmente la manifestazione economica e 

non a quello di competenza secondo i principi della contabilità finanziaria pubblica o a quello in cui 

si concretizzano incassi e pagamenti. 

 

Criteri di valutazione 

 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 

necessario ai fini della comparabilità dei bilanci dell'Ente nei vari esercizi futuri. Coerentemente, i 
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criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 non si discostano dai 

medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle 

valutazioni e nella continuità dei medesimi principi. 

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio nonché le modifiche agli stessi 

derivanti dall’applicazione dei principi contabili sono di seguito esaminati. 

 
Immobilizzazioni materiali 
 

Gli immobili sono iscritti nello stato patrimoniale al costo di acquisto o di produzione (art. 

26, comma 1, del “Regolamento”). Il valore iscritto nello stato patrimoniale comprende tutti gli 

oneri diretti che la camera di commercio ha sostenuto per l’acquisto. Gli immobili in corso di 

costruzione sono iscritti alla voce “Immobilizzazioni in corso ed acconti” fino al momento in cui la 

costruzione sarà completata o l’immobile consegnato; momento nel quale i relativi importi saranno 

stornati alla voce “Fabbricati”.  

Ai sensi del principio contabile 3.1.5, gli immobili acquisiti prima dell’esercizio 2007 continuano 

ad essere iscritti nello stato patrimoniale a norma dell’articolo 25 del decreto ministeriale 23 luglio 

1997, n. 287. Tale disposizione prevedeva che gli immobili fossero scritti al valore determinato ai 

sensi dell’articolo 52 del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e successive modificazioni o al prezzo di 

acquisto se maggiore, ivi compresi gli oneri di diretta imputazione. 

 

Conseguentemente:  

 

- il palazzo Lamba Doria è stato iscritto al valore determinato ai sensi dell'art. 52 del d.P.R. n. 

131/86 e successive modificazioni e integrazioni (valore catastale rivalutato del 5%) perché 

maggiore del prezzo di acquisto; 

 

- l’appartamento di p.za L. Pancaldo, il magazzino di via Solari a Savona, la struttura di proprietà 

camerale sita in Albenga (sede operativa delle Aziende speciali), la quota di proprietà della 

Camera dell’appartamento di via S. Lorenzo a Genova (adibito a sede dell’Unione regionale) 

sono stati iscritti al prezzo di acquisto compresi gli oneri di diretta imputazione. 

 

Tranne che per l’immobile sito in Genova (che non viene ammortizzato), nel corso degli 

anni tutti gli importi sono stati incrementati delle spese per le opere di straordinaria manutenzione 

effettivamente realizzate (ricostruite in base alle fatture dei fornitori). Questi costi sono stati 

capitalizzati quando hanno originato un aumento significativo e tangibile della vita utile del bene.  

 

Le altre immobilizzazioni materiali, diverse dagli immobili, sono iscritte al costo di 

acquisto o di produzione che non eccede il valore di stima o di mercato. 

 

Le opere d'arte esistenti al 31.12.1998 sono state iscritte al valore risultante da perizia; gli 

incrementi sono stati valutati al prezzo di acquisto. 

 

La biblioteca (che non viene ammortizzata) comprende le opere: “Foro Italiano”, “Consiglio 

di Stato”, “T.A.R.”, “Giurisprudenza Commerciale”, “Rivista trimestrale di diritto pubblico”, 

“Giurisprudenza Costituzionale”, “Il Diritto Marittimo”, “Enciclopedia Treccani” (4 volumi), 

limitatamente agli aggiornamenti acquistati  dall’1.1.1998 al 31.12.2012. Nel corso del prossimo 
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esercizio si provvederà ad effettuare una disamina dei testi costituenti il patrimonio bibliotecario 

dell’Ente al fine di determinare se, e in quali misura, si renda necessaria una rettifica del valore.  

 

Ammortamenti 

 

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate sulla base 

dell’utilizzo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei cespiti, secondo il criterio della 

residua possibilità di utilizzazione, criterio che è stato ritenuto ben rappresentato dalle seguenti 

aliquote (considerando per l'anno di ingresso una quota pari al 50% e per l’anno di 

alienazione/radiazione una quota  proporzionale ai mesi di effettivo utilizzo): 

 

Immobili -                                                                                 3% 

 

Impianti 

 Impianti speciali di comunicazione     25% 

 Impianti specifici     25% 

 

Attrezzature non informatiche 

 Macchine ordinarie d'ufficio     12% 

 Macchine, apparecchi e attrezzatura varia    15% 

 

Attrezzature informatiche 

 Macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche   20% 

 

Arredi e Mobili 

 Arredi     15% 

 Mobili     12% 

 

Automezzi              25% 

 

Gli importi risultanti sono iscritti nei fondi ammortamento specifici. 

 

Software (ammortizzato in conto) -         25% 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

 Il “Regolamento” prevede le seguenti voci: 

 

1. partecipazioni e quote 

o in imprese controllate o collegate 

o in altre imprese 

 

2. altri investimenti mobiliari 

 

3. prestiti e anticipazioni attive 

 

Ai sensi dell’art. 26 co. 7 del Regolamento: 
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 le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono iscritte per un importo pari alla 

corrispondente frazione di patrimonio netto, risultante dallo stato patrimoniale dell’ultimo 

bilancio approvato delle stesse imprese. Negli esercizi successivi a quello di prima iscrizione le 

eventuali “plusvalenze” derivanti dall’applicazione del metodo del patrimonio netto rispetto al 

valore iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, sono state accantonate in una apposita voce 

del patrimonio netto denominata “Riserva da partecipazioni”. Le eventuali “minusvalenze” sono 

state imputate alla voce “Riserva da partecipazioni” - se esistente – o direttamente a conto 

economico. 

   

 le partecipazioni diverse da quelle in imprese controllate e collegate, a partire dall’esercizio 

2007, sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione. Il costo sostenuto all’atto di acquisto 

o di sottoscrizione deve essere mantenuto nei bilanci dei successivi esercizi a meno che si 

verifichi una perdita durevole di valore della partecipazione.   

Per le partecipazioni acquisite prima dell’esercizio 2007 e valutate, ai sensi dell’articolo 25 del 

D.M. 287/97, con il metodo del patrimonio netto, il “Regolamento” non detta un criterio di 

diritto intertemporale. Il principio contabile 3.3.1.b) prevede che si consideri, per le stesse, il 

valore dell’ultima valutazione, effettuata applicando il metodo del patrimonio netto, come primo 

valore di costo alla data di entrata in vigore del regolamento.   

 

Crediti 

 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo che corrisponde in genere al valore nominale. 

 

Per quanto riguarda il credito per diritto annuale, a decorrere dall’approvazione del bilancio 

d’esercizio chiuso al 31.12.2009 hanno trovato completa attuazione i criteri esposti nel documento 

n. 3, punti 1.2.1), 1.2.2) e 1.2.3). Infatti, in  conformità a quanto comunicato dal M.S.E., con nota 

del 6.8.2009, Infocamere ha implementato un sistema informativo che consente la contabilizzazione 

del credito per singola impresa. 

 

La camera di commercio registra il credito relativo al diritto annuale dovuto e non versato sulla base 

dei seguenti criteri: 

 per le imprese inadempienti - iscritte nella sezione speciale del Registro delle imprese - che 

pagano il diritto annuale in misura fissa, il credito è conteggiato sulla base di tali importi fissi, 

determinati annualmente con decreto del Ministro dello sviluppo economico; 

 per le imprese inadempienti che pagano il diritto annuale in proporzione al fatturato – imprese 

iscritte nella sezione ordinaria del Registro delle imprese – il credito per il diritto annuale non 

versato è determinato applicando l'aliquota di riferimento, definita con lo stesso decreto del 

M.S.E., all’ammontare di fatturato 2011 comunicato dall’Agenzia delle Entrate. Qualora la 

camera di commercio non disponga di tali informazioni, il diritto annuale dovuto viene 

determinato utilizzando, prudenzialmente, la misura del tributo corrispondente allo scaglione di 

fatturato più basso previsto dal decreto del M.S.E.. 

Il credito, risultante dall’applicazione dei criteri di cui sopra deve essere considerato quale base 

imponibile per stimare l'ammontare delle sanzioni, applicando la misura minima della sanzione 

prevista dal decreto ministeriale 27 gennaio 2005, n. 54 per i casi di omesso versamento (30%). 

Tale base imponibile deve essere utilizzata anche per determinare la misura degli interessi da 

rilevare fino alla data del 31 dicembre 2012. 
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  Il credito per diritto annuale è quindi stato rettificato da idoneo fondo svalutazione crediti 

in base al principio contabile 1.4. (documento n. 3). 

 

Debiti 

 

Sono iscritti al valore di estinzione che coincide con il valore nominale del debito al netto 

dei resi, delle rettifiche di fatturazione e degli sconti commerciali.  

 

Ratei e Risconti 

 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza economica dell'esercizio. 

 

Rimanenze 

 

Ai sensi dell’articolo 26, comma 12, del “Regolamento”, le rimanenze devono essere iscritte 

al minor valore tra il costo d’acquisto ed il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del 

mercato. In linea con quanto disposto dal principio contabile 3.3.4.1), si è ritenuto opportuno 

valutare il costo delle rimanenze a costi specifici.  

 

Fondo Trattamento di fine rapporto e Indennità di fine rapporto 

 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei 

contratti collettivi di lavoro vigenti. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti al 31.12.2012, 

al netto delle erogazioni a dipendenti cessati dal servizio nel corso dell'anno 2012. 

Le anticipazioni sulle indennità di fine rapporto sono iscritte fra i “crediti di finanziamento” alla 

voce "prestiti e anticipazioni varie” in quanto fruttifere di interessi. L’imposta sostitutiva TFR, per il 

personale assunto successivamente all’01.01.2001, è stata dedotta dal fondo. 

 

Costi e ricavi  

 

In osservanza al principio della prudenza, gli oneri sono stati contabilizzati anche se presunti 

o potenziali mentre i proventi iscritti sono solo quelli certi. In base al principio della competenza 

economica, inoltre, i costi e i ricavi sono assegnati all’esercizio in cui le relative operazioni si 

realizzano indipendentemente dalla loro manifestazione numeraria. 

In particolare: 

- per quanto riguarda il diritto annuale si è innanzitutto rilevato il provento relativo al diritto 

annuale di competenza del 2012 sulla base delle riscossioni, relative a tale esercizio, avvenute 

nel corso dell’anno. L’importo del diritto annuale dovuto dalle imprese inadempienti è stato 

invece calcolato dal sistema informatico fornito da Infocamere, implementato in conformità a 

quanto previsto nel documento n. 3, punti 1.2.1), 1.2.2) e 1.2.3) e come sopra illustrato. A fronte 

di tale provento si è ritenuto prudenziale effettuare un accantonamento al fondo svalutazione 

credito applicando il principio contabile 1.4. (documento n. 3); 

- i ricavi per vendite di beni mobili sono riconosciuti  di  norma al momento della consegna dei 

beni; 
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- i ricavi derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti con riferimento al momento 

dell'effettuazione della prestazione; 

- i proventi derivanti dagli abbonamenti alle pubblicazioni camerali, quelli di natura finanziaria 

e gli altri in genere in base alla competenza temporale. 

 

Conti d'ordine 

 

I conti d’ordine sono classificati in: 

 

1. rischi, comprendenti le garanzie prestate dalla Camera di commercio per debiti altrui, distinti in 

fideiussioni e garanzie reali, indicando separatamente per ciascuna categoria quelle prestate in 

favore di imprese controllate o collegate. 

2. impegni, comprendenti i contratti e le obbligazioni ad esecuzione differita o aventi durata 

pluriennale. Inoltre, in conformità a quanto disposto dalla circolare del Ministero dello 

Sviluppo Economico del 18.3.2008, sono inseriti in questo raggruppamento i valori derivanti da 

contratti stipulati fra la camera di commercio ed i terzi ed i provvedimenti amministrativi ad 

esecuzione differita nel tempo, stipulati o emanati nell’esercizio cui si riferisce il bilancio, ma 

che producono variazioni economiche e finanziarie solo o anche negli esercizi futuri. Tali valori 

sono iscritti e mantenuti nei conti d’ordine sino al bilancio antecedente l’ultimo esercizio nel 

quale si manifesteranno variazioni economiche e finanziarie per dare esecuzione ai predetti 

contratti o provvedimenti. 

 

 

Dati sull'occupazione 

 

L'organico camerale, ripartito per qualifica, non ha subito variazioni rispetto al precedente 

esercizio: 

 

Organico 

 

31/12/2011  31/12/2012 Variazioni 

Dirigenti 3 3 0 

Categoria D 12 10 -2 

Categoria C 27 29 2 

Categoria B 10 11 +1 

Categoria A 1 1 0 

    

Totali 53 54 1 
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Attività 

 

 

Immobilizzazioni 

 

 

a) Immobilizzazioni materiali 

 

 
DESCRIZIONE Saldo al 

31/12/2011 

Incrementi  Decrementi Ammortamenti 

dell’esercizio 

Saldo al 

31/12/2012 

Immobili – istituzionali 1.940.666,50   119.016,30 1.821.650,20 

Immobili – commerciali1 2.785.658,24 3.870,18  150.203,05 2.639.325,37 

Fabbricati – lavori in corso e acconti  comm.li  10.399,10   10.399,10 

Terreni 307.715,60    307.715,60 

Impianti speciali di comunicazione ist.li        18.750,75   8.080,50        10.670,25 

Macchine d’uff. elettrom. ed elettroniche ist.li  25.859,42 25.407,70 41.083,612 10.411,63 40.855,49 

Impianti speciali di comunicazione comm.li 798,75   798,75 0 

Impianti specifici ist.li 18.724,30 12.256,76  6.881,90 24.099,16 

Impianti specifici comm.li 5.000,62 0  1.428,75 3.571,87 

Arredi e mobili attività istituzionale 33.891,42 25.736,62  7.706,82 51.921,22 

Autovetture, motoveicoli e simili ist.li 15.050,00   4.300,00 10.750,00 

Macchine, app., attrezzatura varia – ist.le 20.185,96 3.749,27          12.333,94 11.601,29 

Macchine, app., attrezzatura varia – comm.le 6.722,09   5.986,87 735,22 

Opere d’arte 309.116,77 605,00   309.721,77 

Biblioteca 18.174,19 1.690,00   19.864,19 

TOTALE 5.506.314,61 83.714,63  327.148,51 5.262.880,73 

 

 
DESCRIZIONE Saldo al 31/12/2012 Saldo finale 

Terreni 307.715,60 307.715,60 

Immobili 9.021.041,69  

- Fondo ammortamento -4.560.066,12 4.460.975,57 

Impianti  91.706,76  

- Fondo ammortamento -53.365,48 38.341,28 

Attrezzature non informatiche 1.482.302,73  

- Fondo ammortamento -1.469.966,22 12.336,51 

Attrezzature informatiche 471.766,01  

- Fondo ammortamento -430.910,52 40.855,49 

Arredi e mobili 400.843,31  

- Fondo ammortamento -39.200,32 361.642,99 

Automezzi 56.116,72  

- Fondo ammortamento -45.366,72 10.750,00 

TOTALE 5.232.617,44 

 

 

 

 

                                                           
1
 Tutti i beni indicati come commerciali sono beni di proprietà della Camera messi a disposizione delle Aziende 

Speciali, per i quali è stato stipulato apposito contratto di affitto, a decorrere dal primo di settembre 2009. 
2
 Si tratta di  personal computer .messi fuori uso nel corso del 2012, il cui valore non incide nel saldo in quanto 

completamente ammortizzati 
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b) Immobilizzazioni immateriali 

 

Software 

   
Descrizione Importo 

Saldo al 31/12/2011 7.178,49 

Acquisizioni dell'esercizio 21.922,86 

Cessioni dell'esercizio 0,00 

Ammortamenti dell'esercizio 5.918,08 

Saldo al 31/12/2012  23.183,27 

 

c) Immobilizzazioni finanziarie 

 

Le partecipazioni detenute dalla Camera di commercio di Savona sono contabilizzate nelle 

immobilizzazioni poiché rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte dell’ente. 

Le colonne “Incremento” e “Decremento”, oltre a contenere variazioni di valore del 

patrimonio netto, contengono anche movimenti a seguito di  nuove acquisizioni. 

 

Partecipazioni in imprese controllate e collegate - azionarie 

   
Descrizione NOTE % di 

possesso 

Valore cont. 

31/12/11 

Incremento Decremento Valore 

cont. 

31/12/12 

Aeroporto Villanova D'Albenga s.p.a. A 26,77 0 74.601,62 74.601,62 0 

S.P.E.S. s.c.p.a. B 25 60.088,75 3.237,50  63.326,25 

TOTALE   60.088,75 77.839,12 74.601,62 63.326,25 

 

 

Partecipazioni in altre imprese – azionarie 

 
Descrizione NOTE % di 

possesso 

Valore cont. 

31/12/11 

Incremento Decremento Valore cont. 

31/12/12 

Agroqualità s.p.a.  0,23 4.115,62   4.115,62 

Autostrada Albenga-Garessio-Ceva 

s.p.a. 

 2,06 77.520,00   77.520,00 

(acquisto 2011)   4.528,90   4.528,90 

Autostrada dei Fiori s.p.a.  2 4.503.104,83   4.503.104,83 

                                    (acquisto 2012)    3.249.350,00  3.249.350,00 

Filse s.p.a. (acquisto 2008)  0,9245 91.856,44   91.856,44 

(incrementi successivi) C  128.343,61 8.263,32  136.606,93 

I.P.S. s.c.p.a.  8,12 42.117,80   42.117,80 

Infocamere s.c.p.a.  0,15 82.915,80   82.915,80 

Isnart s.p.a.  0,49 5.314,80   5.314,80 

Liguria International s.c.p.a.  12 39.689,28   39.689,28 

BIC Liguria s.c.p.a. C  7.131,50  7.131,50  

(acquisto 2009)  0,15 2.678,52  2.678,52  
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Borsa Merci Telematica  s.c.p.a.  0,13 2.996,20   2.996,20 

Tecno holding s.p.a.  0,17 339.839,01   339.839,01 

(acquisto 2009)   40.450,03   40.450,03 

Tecnoservicecamere s.c.p.a. D 0,42            1.000,00             1.000,00 

       

TOTALE   5.372.602,34 3.258.613,32 9.810,02 8.621.405,64 

 

Partecipazioni in altre imprese – non azionarie 

 
Descrizione NOTE % di 

possesso 

Valore 

cont. 

31/12/11 

Incremento Decremento Valore 

cont. 

31/12/12 

Banca di credito coop. di Alba, 

Langhe e Roero a r.l. 

E 0,03 1.548,00   1.548,00 

Fondazione Slala   0,51 4.681,39   4.681,39 

IC Outsourcing s.c.r.l.  0,093 300,00   300,00 

Job camere s.r.l.  0,093 483,00   483,00 

Retecamere s.c.r.l.  0,055 890,89  262,25 628,64 

Tecnoservicecamere s. cons. a r.l. D  1.000,00  1.000,00  

Uniontrasporti soc. cons. a r.l.  0,13 1.000,00   1.000,00 

TOTALE   9.903,28  1.262,25 8.641,03 

 

A) A fronte del versamento effettuato nel 2012 in conto aumento di capitale è stata rilevata una svalutazione (imputata a 

conto economico) di identico ammontare, coerentemente con quanto già effettuato negli scorsi esercizi. 

B) Partecipazione valutata sulla base del bilancio chiuso al 31.12.2011; la rivalutazione è stata imputata al conto “riserva da 

partecipazioni”. 

C) La società BIC Liguria s.c.p.a. è stata incorporata in FI.L.S.E. s.p.a., con efficacia dal 1° giugno 2012; i dati indicati nelle 

colonne “incremento” e “decremento” derivano dal rapporto di concambio; 

D) Il valore della partecipata è stato erroneamente inserito fra le imprese “non azionarie” nel bilancio 2011 

E) Partecipazione valutata al valore nominale; la Giunta camerale, con delibera n. 157 del 22.12.2010, recante “Ricognizione 

delle società partecipate dalla Camera di Commercio ai sensi dell’art. 3, co. 27 e segg., della L. 24.12.2007, n. 244 e 

s.m.i.”, ha deliberato di dismettere la partecipazione in quanto il suo mantenimento non appare essere consentito alla luce 

delle disposizioni di cui all’art. 3, co. 27, della L. 244/2007. Più correttamente quindi tale partecipazione andrebbe 

inserita nell’attivo circolante; poiché nel prospetto All. D del bilancio di esercizio non è previsto un mastro dedicato alle 

“attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni”, nulla dicendo i principi contabili di riferimento, si è 

provveduto a lasciare immutata la classificazione, con le precisazioni di cui sopra. 

 

 

 

Crediti di finanziamento 

   

  

Saldo al 31/12/2012 Saldo al 31/12/2011 Variazioni 

494.500,04 471.103,46 23.396,58 

 

Prestiti ed anticipazioni attive 

 

Sono costituiti: dai prestiti al personale dipendente nella forma di anticipazioni sull'indennità 

di anzianità ammontanti al 31/12/2012 a € 487.958,34; dal credito verso la Camera di Commercio di 

Genova (€ 6.541,70)  relativo alla quota dell’indennità di anzianità maturata da un dipendente per il 

servizio dalla stessa prestato presso tale ente. 
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Crediti di funzionamento  

 

 

Descrizione 31/12/2011 31/12/2012 Variazioni 

a) da diritto annuale 799.535,65 984.372,13 184.836,48 

b) verso organismi ed istituzioni nazionali e 

comunitarie 

16.600,00 16.600,00 - 

c) verso organismi del sistema camerale 29.329,68 2.278,60 -27.051,08 

d) verso clienti  125.956,91 159.447,07 33.490,16 

e) per servizi conto terzi 45.254,67 75.046,87 29.792,20 

f) diversi 97.905,58 65.695,43 -32.210,15 

g) erario c/IVA 59.090,44 32.648,89 -26.441,55 

h) anticipi a fornitori 0 0  

TOTALE 1.173.672,93 1.336.088,99 162.416,96 

 

Nel dettaglio si specifica: 

 

 Crediti da diritto annuale: sono relativi al diritto annuale anno corrente ed anni precedenti per € 

6.343.724,80, al lordo del fondo svalutazione crediti per complessivi € 5.359.352,67. Con 

riferimento alle ultime due annualità, per una migliore comprensione del dato, si evidenzia 

quanto di seguito: 

 

 2012 % 2011 % 

Diritto annuale presunto (comprensivo 

di interessi e sanzioni al netto delle 

restituzioni) 

5.669.830,20  5.652.431,39  

di cui incassato 4.094.010,56 72,21 4.191.646,72 74,16 

di cui proveniente da rettifiche 51.785,55  15.949,98  

di cui credito 1.524.034,09  1.444.831,75  

Credito 1.524.034,09 26,88 1.444.831,75 25,56 

Fondo svalutazione crediti 1.161.027,62 76,18 1.087.793,39 75,29 

Presunzione di incasso 363.006,47  357.038,36  

     

 

Le rettifiche dell’incassato tengono conto dei valori da restituire ad altre camere (€ 8.432,18) o ad 

altri soggetti (€ 9.749,37), degli importi da ricevere da altre camere (€ 7.128,93) e del ricalcolo degli 

interessi sul 2009 (€ 17.178,51), sul 2010 (€ 21.989,32) e sul 2011 (€ 23.670,34) 

 

 Crediti v/organismi ed istituzioni nazionali e comunitarie: credito vs/la Regione Liguria per 

rimborso delle spese sostenute per il primo bando della L.R. 3/2008. 

  Crediti v/organismi del sistema camerale: per progetto Vigilanza a valere sul Fondo 

perequativo;  
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 Crediti verso clienti: prestazioni rese nel 2012 (€ 52.758,77); fatture da emettere (€ 14.210,09); 

crediti vs/Infocamere per diritti di segreteria incassati nel 2012 e riversati all’ente nei primi 

mesi del 2013 (€ 92.478,21). 

 Crediti per servizi per conto terzi:  

Anticipi dati a terzi: principalmente rappresentati da: credito verso la Camera di commercio di 

Imperia per la quota di competenza relativa al progetto di adozione della Balanced scorecard (€ 

25.147,75); credito verso l’Unione C.C.I.A.A. della Liguria per la somma anticipata per il 

progetto “Campagna allargamento dell’U.E.” (€ 1.500,00); crediti verso Associazione nazionale 

piante e fiori d’Italia per rimborso spese trasferta revisore dei conti (€ 459,83); credito nei 

confronti di Unioncamere Liguria relativo a spese anticipate per la Convenzione “Piazza Italia” 

organizzata dal NIAF di Washington (€ 628,33); sanzione amministrativa anticipata all’Erario, 

relativa a processo verbale di contestazione nr. 5/2012 del 26/06/12 (€ 451,63) 

Crediti per bollo virtuale: credito derivante dai versamenti in acconto effettuati nel corso del 

2012 (€ 41.657,20). 

 Crediti diversi che comprendono tra gli altri: 

 Crediti diversi (€ 29.043,72) rappresentati principalmente da: contributo da parte di 

Unioncamere Liguria per contributo manifestazione Essen 2012 (€ 826,50); interessi 

maturati al 31/12/2012 su c/c/b e c/c/p (€ 28.115,59); crediti per diritto annuale da riversare 

da altre Camere di commercio (€ 10.651,16);  

 Note di credito da ricevere  per € 8.511,12;  

 Crediti verso le Erario c/Ires per € 3.894,00; 

 Crediti verso le Erario c/Irap per € 1.494,81; 

 Note di credito da incassare per € 1.096,36. 

 Erario c/IVA:  credito relativo agli anni precedenti, pari a € 34.177,36. 

 

I crediti sono così suddivisi secondo le scadenze (principio contabile 4.2.3). 

 

 
Descrizione Entro 

12 mesi 

Oltre 

12 mesi 

Oltre 

5 anni  

Totale 

a) da diritto annuale 314.549,48 669.822,65  984.372,13 

b) verso organismi ed istituzioni 

nazionali e comunitarie 

16.600,00   16.600,00 

c) verso organismi del sistema 

camerale 

2.278,60   2.278,60 

d) verso clienti  159.447,07   159.447,07 

e) per servizi conto terzi 75.046,87   75.046,87 

f) diversi 65.695,43   65.695,43 

g) erario c/IVA  32.648,89  32.648,89 

h) anticipi a fornitori     
 633.617,45 702.471,54 0 1.336.088,99 

 

 

Disponibilità liquide 

  
Descrizione 31/12/2011 31/12/2012 Variazioni 

C/C c/o Istituto cassiere 9.142.707,00 6.411.003,26 -2.731.703,74 
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Banca c/incassi da regolarizzare 507,90 13,00 -494,90 

C/c postale 12.845,77 4.602,83 -8.242,94 

 9.156.060,67 6.415.619,09 -2.740.441,58 

 

 

Il conto “Banca c/incassi da regolarizzare” è costituito dalle somme riscosse in contanti dagli 

sportelli aperti al pubblico nella giornata del 31 dicembre 2012, versate in banca dal provveditore, a 

causa dell’anticipata chiusura degli sportelli bancari, il 2 e 3 gennaio successivo.  

 

 

Ratei e risconti 

 

 

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

4.500,23 2.509,73 -1.990,50 

 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla 

manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione 

dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

 

La composizione della voce è così dettagliata:  

 risconti attivi (€ 2.509,73):  oneri telefonici (€ 191,41); acquisto di libri e quotidiani (€ 98,25); 

contratto di manutenzione software rilevazione presenze (€ 1.295,77); premio assicurativo 

polizza r.c. per l’attività di mediazione (€ 324,66); canone di noleggio fotocopiatrice  (€ 

410,39); mantenimento annuale del dominio “ristorante del cuore” (€ 60,50); tassa di 

circolazione auto camerale ((€ 128,75). 

 

 

Passività 

 

 

Debiti di finanziamento 

 

 

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

0 0 0 

 

 

Trattamento di fine rapporto – Indennità di fine rapporto 

 

 

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

2.626.287,08 2.738.207,81 111.920,73 

 

 

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito della Camera verso i dipendenti per le 

quote di indennità di anzianità e di trattamento di fine rapporto quantificate, in conformità alle 
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norme di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente 

carattere continuativo e al netto dell’eventuale imposta sostitutiva. 

La variazione a saldo risultante dall’accantonamento (+) e dagli utilizzi (-) del fondo è così 

dimostrata :  

 

Apertura di bilancio    2.626.287,08 

- Utilizzo fondi accantonati  -77.126,00 

Accantonamento TFR 2012 153.202,31 

- Imposta sostitutiva  -426,79 

TFR/IFR trasferito da altri enti 36.271,21 

Somme maturate al 31/12/12 2.738.207,81 

 

 Poiché, ai sensi del D.P.C.M. 20-12-1999, nei confronti del personale assunto 

successivamente alla data del 31 dicembre 2000 si applicano le regole concessive e di computo di 

cui alla legge 29 maggio 1982, n. 297, il fondo accantonato è contabilizzato in due conti: 

o fondo trattamento di fine rapporto, deputato ad evidenziare il debito maturato nei confronti 

dei dipendenti assunti successivamente alla data del 31 dicembre 2000; 

o indennità di fine rapporto, deputato ad evidenziare il debito maturato nei confronti dei 

dipendenti assunti precedentemente al 31.12.2000. 

  

Fondo trattamento di fine rapporto 

(dipendenti assunti dal 1.1.2001) 

€ 142.743,02 

Indennità di fine rapporto 

(dipendenti assunti ante 31.12.2000) 

€ 2.595.464,79 

 € 2.738.207,81 

  

 

Si rappresenta inoltre che l’art. 12, comma 10, del D.L. 31.05.2010 n. 78, convertito con 

modificazioni in L. 30.07.2010 n. 122, aveva stabilito che, a decorrere dal 1° gennaio 2011, per i 

lavoratori per i quali il computo dei trattamenti di fine servizio non era già regolato in base a quanto 

previsto dall'articolo 2120 del codice civile in materia di T.F.R., il computo dei predetti trattamenti 

si effettuasse secondo le regole di cui al citato articolo 2120 del codice civile, con applicazione 

dell'aliquota del 6,91 per cento. Conseguentemente l’Ente aveva conteggiato le quote di 

accantonamento applicando detta previsione normativa. 

Nel 2012, l’art. 1, co. 98, della legge di stabilità (che riprende il D.L. 29.10.2012, n. 185, mai 

convertito in legge, in attuazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 223 del 2012) ha 

stabilito l’abrogazione del citato art. 12, co. 10, con effetto dal 1° gennaio 2011, ripristinando in 

sostanza la disciplina del trattamento di fine servizio nei riguardi del personale del pubblico impiego 

assunto entro il 31.12.2000. L’Ente ha dato attuazione a questa modifica normativa ricalcolando 

l’indennità di anzianità spettante al personale. 

 

 

Debiti di funzionamento 

 

 
Descrizione 31/12/2011 31/12/2012 Variazioni 
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verso fornitori 395.771,86 370.381,99 -25.389,87 

verso organismi sistema cam.le 198.200,49 222.957,74 24.757,25 

verso organismi nazionali e 

comunitari 

0   

debiti tributari e previdenziali 213.760,47 171.756,56 -42.003,91 

verso dipendenti  328.241,21 496.248,91 168.007,70 

verso organi istituzionali 76.558,44 69.785,86 -6.772,58 

debiti diversi 546.254,43 378.884,76 -167.369,67 

debiti per servizi c/terzi 52.418,32 2.457,46 -49.960,86 

clienti c/anticipi 0   

TOTALE 1.811.205,22 1.712.473,28       -98.731,94 

 

 

Tutti gli importi allocati in questo mastro sono da ritenersi a breve scadenza. In dettaglio: 

 Debiti verso fornitori: forniture di beni e prestazioni di servizi effettuati nell’anno 2012 e 

ancora da pagare (€ 149.019,87); fatture da ricevere (€ 221.362,12);  

 Debiti verso società ed organismi del sistema camerale: oneri aspettative sindacali 2011 verso 

Unioncamere nazionale (€ 3.103,63); saldo quota di partecipazione al Fondo perequativo 2012 

(€ 81.812,59); saldo quota associativa 2012 all’Unioncamere Ligure (€ 125.361,30); rimborso 

alla Camera di Commercio di Roma della quota relativa al personale ex U.P.I.C.A. trasferito 

presso le camere di commercio – anno 2011 (€ 4.105,58) saldo del rimborso spese all’Agenzia 

delle entrate per la riscossione del diritto annuale tramite F24 per l’anno 2012 – da versare 

all’Unioncamere nazionale (€ 8.210,36); diritto annuale da riversare ad altre camere (€ 200,00); 

contributo da versare all’Unioncamere nazionale a favore dell’Aran, ai sensi art. 46 co. 8 lett. A 

Dlg 30/03/2001 n.165 (€ 164,30). 

 Debiti tributari e previdenziali: ritenute fiscali trattenute nel mese di dicembre 2012 e 

tredicesima (€ 71.179,73); trattenute previdenziali e contributi a carico dell’ente sulle 

retribuzioni di dicembre 2012 e tredicesima  (€ 56.722,87); trattenute previdenziali e contributi a 

carico del personale sulle retribuzioni di dicembre 2012 e tredicesima (€ 22.754,44)  versamento 

IRAP relativo al mese di dicembre e tredicesima (€ 21.099,52).      

 Debiti verso dipendenti: straordinari, indennità, rimborsi spese e altre competenze relative al 

2012 (€ 9.239,01) da liquidarsi nei primi mesi del 2013; rateo ferie non godute (€ 75.000,00) 

retribuzione accessoria al personale camerale anni 2010 (€ 1.323,96), 2011 (€ 14.216,96) e 

2012 (€ 165.552,43); retribuzione accessoria al personale dirigenziale anni 2007 (€ 3.065,28), 

2008 (€ 4.144,74), 2009 (€ 22.661,17), 2010 (€ 32.709,00), 2011 (€ 74.055,43) e 2012 (€ 

76.614,26); cassa mutua (€ 17.666,67); borse di studio ai figli dei dipendenti (€ 5.600,00). 

 Debiti verso organi istituzionali: € 69.785,86 - compensi e indennità dovuti al Presidente, ai 

componenti del Consiglio e della Giunta, del Collegio dei Revisori dei conti, del Nucleo di 

valutazione e delle varie commissioni camerali; 

 Debiti diversi: 

 debiti per iniziative promozionali diverse (€ 169.197,64) 

 oneri da liquidare (€ 64.120,32), costituiti essenzialmente da: fornitura biglietteria aerea e 

ferroviaria  (€ 1.359,89); acquisto pagina promozionale “Yearbook 2007” (€ 600,00); 

integrazione del conto di credito postale per la corrispondenza affrancata a macchina nel 

mese di dicembre (€ 1.310,95); riversamento allo stato somme derivanti da riduzioni di 

spese anno 2007 (€ 28.060,00) e anno 2008 (€ 13.957,70); ); rimborso diritti di segreteria 

erroneamente versati (€ 538,83); rimborso diritti di segreteria erroneamente versati 

mediazione (€ 44,37); rimborso spese di notifica (€ 70,82); compensi per la Commissione 
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degustazione vini doc (€ 2.403,00); spese collaboratori Savona Economica (€ 3.223,17); 

spese spedizione copie Savona Economica (€ 7.097,76).  

 Debiti diversi (€ 12.335,09): rimborsi spese ad Equitalia  per svolgimento di  procedure 

esecutive ex art. 17, comma 6-bis del decreto legislativo n.112/1999 anno 2011 (€ 1.431,60) 

e 2012 (€ 3.992,80); spese tenuta conto corrente postale, spese bancarie  e imposta di bollo 

(€ 62,46);  addebiti cartasi di competenza dicembre 2012 (€ 1.994,61); rimborso alla Camera 

di Commercio di Alessandria delle spese anticipate per il funzionamento dell’O.I.V. 

associato 2011 (€ 1.405,92) e 2012 (€ 1.862,84);  rimborso spese di mediazione (€ 977,00); 

acquisto quotidiani mese di dicembre 2012 (€ 36,00); retribuzione di risultato T.P.O. per 

attività legate al IX Censimento dell’industria e dei servizi e dell’istituzioni non profit (€ 

531,72). 

 Note di credito da pagare (€ 32,10): spese di mediazione da rimborsare. 

 Debiti per incassi/pagamenti/anticipazioni Az. Speciale (€ 39.074,60): saldo contributo al 

CERSAA per progetti a valere sul fondo perequativo 2009/2010 (€ 31.500,00); saldo 

contributo all’A.S. per la Formazione per l’8^ Salone Agroalimentare (€ 5.000,00); quota 

parte pulizia locali Ce.R.S.A.A. (€ 1.452,00); collegamento T.D. Uff. R.I. Albenga – 

rimborso quota parte canone 2012 (€ 1.122,60). 
 Versamenti d.a., interessi e sanzioni da attribuire: € 44.655,37 relativi a versamenti 

effettuati con F24 nel corso del 2012, non attributi ad imprese tenute al versamento per 

l’anno di competenza, per i quali gli uffici dovranno effettuare appositi controlli. 

 Diritto annuale, interessi e sanzioni da riversare ad altre Camere: € 8.432,18 per errati 

versamenti effettuati con F24 alla Camera di Savona da stornare alle Camere di competenza.  

 Incassi diritto annuale, interessi e sanzioni da regolarizzare: € 41.037,46 per versamenti 

effettuati in  modo non corretto (esempio: ravvedimento inferiore o parziale oppure 

versamenti fatti con indicazione sigla C.C.I.A.A. inesistente). 

 Debiti per servizi per conto terzi: sanzioni Registro Imprese da versare all’Agenzia delle 

Entrate (€ 2.118,59); errati versamenti di diritti di segreteria da rimborsare (€ 52,99). 

 

 

Fondi per rischi ed oneri 

 

 

Descrizione Saldo al 31/12/2011 Incrementi Decrementi Saldo al 

31/12/2012 

Fondo spese future 11.224,00   11.224,00 

Fondo iniziative 

promozionali 

247.318,20  19.473,37 227.844,83 

Fondo oneri 390.392,76 311.014,33 87.106,28 614.300,81 

Fondo rischi 264.384,87 173.565,00  437.949,87 

Totale 913.319,83 484.579,33 106.579,65 1.291.319,51 

 

Il fondo spese future e il fondo iniziative promozionali sono stati creati al 31 dicembre  2006 

in conseguenza dell’abbandono definitivo della contabilità finanziaria realizzato dal nuovo 

“Regolamento” che ha comportato l’eliminazione dei residui attivi e residui passivi. La circolare del 

Ministero dello Sviluppo Economico n. 3609/c del 26/04/2007 aveva fornito alcune linee guida 

circa le procedure di chiusura dell’esercizio finanziario 2006, in particolare sulla verifica puntuale 

dei residui (2005 e precedenti) che non avevano dato luogo ad oneri nel corso dell’esercizio 2006 e 
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sulla possibilità di creare appositi accantonamenti per spese future. Per i residui passivi per i quali al 

31.12.2006 erano certi solo alcuni elementi (es. natura, esistenza, creditore) mentre altri risultavano 

indeterminati (es. ammontare, data di realizzazione) è stato operato un accantonamento per creare 

un fondo che non potrà subire alcun incremento essendo l’operazione suddetta effettuabile una sola 

volta in occasione del passaggio dalla vecchia alla nuova contabilità. 

Al fondo oneri sono stati accantonati oneri per iniziative promozionali di competenza 

dell’esercizio per eventi verificatisi nell’esercizio e/o obbligazioni assunte nel corso del 2012 ma 

non ancora definiti esattamente nell’ammontare. Tale fondo era stato creato col bilancio chiuso al 

31 dicembre 2007 per non “inquinare” il fondo creato a seguito del passaggio dalla vecchia alla 

nuova impostazione contabile. 

Il fondo rischi è costituito dagli accantonamenti effettuati a decorrere dal 2009 in relazione 

alle pratiche in sofferenza e/o morose evidenziate dai Confidi nell’ambito dell’iniziativa camerale di 

concessione di controgaranzie.     

 I decrementi sopra evidenziati sono relativi a oneri che sono stati liquidati nel corso 

dell'esercizio o all’eliminazione dell’accantonamento con la registrazione della relativa 

sopravvenienza attiva.  

 

 

Ratei e risconti passivi 

 

 

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

130.793,96 64.771,19 -66.022,77 

 

La composizione della voce è così dettagliata: 

 

 ratei passivi (€ 2.952,14):  oneri telefonici (€ 10,69); oneri di amministrazione condominio 

piazza L, Pancaldo (€ 925,00); energia elettrica (€ 170,54); riscaldamento (€ 1.731,86);  

manutenzione ordinaria (€ 66,13);  acquisto giornali (€ 47,92).  

 

 risconti passivi (€ 61.819,05): contributo regionale per realizzazione impianto fotovoltaico (€ 

51.701,22); contributo ISTAT per attività censuarie (€ 10.117,83). 

 

 

Patrimonio netto 

 

 

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

16.305.682,91 16.447.530,94 141.848,03 

 

In conseguenza dell’entrata in vigore del nuovo regolamento di contabilità e alla possibilità 

prevista dall’art. 2 di ricorrere agli avanzi patrimonializzati per raggiungere il pareggio del 

preventivo economico, in sede di chiusura del bilancio 2007, si è reso necessario evidenziare tale 

ammontare rispetto al patrimonio netto rilevato all’1/1/1998 così come statuito dal decreto n. 

287/1997. Per le stesse motivazioni si è ritenuto opportuno ricostruire i movimenti intervenuti nei 

conti delle rivalutazioni/svalutazioni delle partecipazioni dal 1998 al 2005, pervenendo alla 

individuazione di una riserva da rivalutazione. 
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Nel dettaglio il patrimonio netto risulta formato dalle seguenti poste :   

 

 

    
Descrizione 31/12/2011 31/12/2012   Variazioni 

Patrimonio netto iniziale (ante 1988) 5.861.852,85 5.861.852,85 - 

Avanzo patrimoniale esercizi precedenti 5.823.077,25 5.897.674,97 74.597,72 

Riserva di rivalutazione 4.546.155,09 4.549.256,24 3.101,15 

Avanzo/disavanzo economico d’esercizio  74.597,72 138.746,88 64.149,16 

TOTALE 16.305.682,91 16.447.530,94 141.848,03 

 

Il dettaglio del conto “Riserva di rivalutazione” è così composto:  

 
Descrizione riserva da 

partecipazioni al 

31/12/2011 

Rivalutazione

/svalutazione 

imputata a 

riserva 

riserva da 

partecipazioni al 

31/12/2012 

Aeroporto Villanova D'Albenga s.p.a. 0   

Autostrada dei Fiori s.p.a. 4.024.105,73  4.024.105,73 

Autostrada Albenga-Garessio-Ceva s.p.a. 77.520,00  77.520,00 

Filse s.p.a. 91.856,44  91.856,44 

BIC Liguria s.c.p.a. 73,60 -73,60  

Isnart s.p.a. 309,60  309,60 

I.P.S. s.c.p.a. 2.519,43  2.519,43 

Liguria International soc. cons. p.a. 17.714,94  17.714,94 

S.P.E.S. s.c.p.a. 10.403,75 3.237,50 13.641,25 

Società consortile di informatica delle 

C.C.I.A.A. italiane p.a. 

38.413,29  38.413,29 

Tecnocamere s.c.p.a. 0   

Tecno holding s.p.a. 283.055,91  283.055,91 

Agroqualità s.p.a. 73,08  73,08 

Banca di credito coop. di Alba, Langhe 

e Roero a r.l. 

46,57  46,57 

Retecamere s.c.r.l. 62,75 -62,75  

Totale 4.546.155,09 3.101,15 4.549.256,24 

 

 

Conti d'ordine 

 

 
Descrizione 31/12/2011 31/12/2012 

Rischi per fideiussioni ed 

avalli 

+550.907,37  +425.903,40 

Creditori per fideiussioni 

ed avalli 

-550.907,37 

 

 -425.903,40 

 

Impegni da liquidare ----  ---- 

Creditori c/impegni ----  ---- 

Investimenti c/impegni ----  ---- 

Creditori c/investimenti ----  ---- 
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I rischi relativi a garanzie concesse sono indicati nei conti d'ordine per un importo pari 

all'ammontare della garanzia prestata e sono relativi a: 

 rilascio fideiussione per mutuo chirografario concesso da BIPOP CARIRE ad AVA 

s.p.a.: € 30.515,65; 

 interventi in controgaranzia “Iniziativa speciale credito – risorse per le imprese (delibere 

Giunta camerale n.ri  3 e 129 del 2009): € 395.387,75. 

 

 

Conto economico 

 

 

Proventi correnti 

 
Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

7.781.047,60 7.877.991,36 96.943,76 

 

 
Descrizione 31/12/2011 31/12/2012 Scostamenti 

    

Diritto annuale 5.652.431,39 5.669.830,20 17.398,81 

Diritti di segreteria 1.129.921,43 1.089.581,15 -40.340,28 

Contributi trasferimenti e altre entrate 827.647,51 926.648,53 99.001,02 

Proventi gestione servizi  159.181,55 191.647,76 32.466,21 

Variazione delle rimanenze 11.865,72 283,72 -11.582,00 

Totale  7.781.047,60 7.877.991,36 96.943,76 

                                                                                    

Degli scostamenti viene data evidenza nella Relazione sull’andamento della gestione. 

 

In conformità al principio contabile 1.3.3 (documento n. 3), la voce “Diritto annuale 

comprende i proventi relativi al tributo, alle sanzioni e agli interessi per tardato pagamento, 

determinati come sopra illustrato.  

 

 I “Contributi, trasferimenti ed altre entrate si riferiscono principalmente a:  

 quota annuale del contributo regionale per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico (€  

1.963,34); 

 contributi per l’equilibrio economico 2011: € 464.888,48; 

 acconto su progetti a valere sul Fondo di perequazione 2009-2010 e accordo di programma 

MISE-Unioncamere: “fondo garanzia microcredito” e “reti d’impresa” (€ 49.663,75); 

“Sviluppo integrato dell’offerta turistica” (€ 17.132,50); “Caratterizzazione e valorizzazione 

di prodotti alimentari di nicchia (€ 19.075,00); "Promozione dei prodotti agroalimentari 

italiani ed efficienza dei mercati attraverso lo strumento della B.M.T.I." (€ 15.050,00);  

 saldo progetti a valere su fondo perequativo 2007-2008: "Marchio ad ombrello" (€ 

19.890,00); “Promozione dell’artigianato artistico nel territorio provinciale " (€ 17.160,00); 

"Osservatorio sulla mobilità del ponente ligure " (€ 16.557,95); "Servizi della Camera di 

commercio per la conciliazione" (€ 15.147,88); "Potenziamento di servizi avanzati per le 

imprese operanti nel settore agro-alimentare” (€ 28.020,00); 

 progetto ALCOTRA: € 13.810,00; 

 contributo per l’iniziativa di sistema ‘Supporto alla pianificazione finanziaria’: € 4.679,00; 
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 contributo per l’iniziativa di sistema “Sviluppo Servizio di Conciliazione”: € 2.399,00; 

 contributo su progetti a valere sull’accordo di programma MISE/UNIONCAMERE 2010: € 

53.235,25; 

 Rimborsi e recuperi diversi: 

- POR FESR 2007/2013: € 4.922,98; 

- II acconto convenzione tra Unioncamere e CCIAA per attuazione protocollo intesa 

inerente rafforzamento attività di vigilanza e controllo del mercato: € 4.538,76; 

- postali e notifica: € 3.892,80; 

- gestione attività regionale ‘Artigiani in Liguria’: € 9.300,86; 

- rimborso oneri dipendente trasferito in mobilità: € 32.253,85; 

- IX censimento industria e servizi: € 43.749,60; 

- rilevazione mensile prezzi agricoltori: € 468,49. 

 Sopravvenienze D.A. da rettifiche Infocamere:  ricalcolo automatico dei crediti 2009, 2010 e 

2011 (€ 89.440,65). In conformità al principio contabile OIC n. 12 e documento 

interpretativo n. 1 all’OIC 12, vengono iscritti in questa sezione poiché riguardano le 

rettifiche alle stime fornite da Infocamere negli scorsi esercizi circa l’entità del credito dei 

rispettivi anni. 
 

I “Proventi da gestione servizi” si riferiscono principalmente a: 

  

 ricavi per cessione di beni e prestazioni di servizi: attività di servizio amministrativo di 

certificazione e controllo svolto da personale della Camera di Savona nell’ambito della 

certificazione DOP dell’olio extravergine di oliva “Riviera Ligure” –“Basilico Genovese”- 

vino DOC “Riviera Ligure di Ponente”: € 14.060,09; procedure di mediazione: € 66.415,52; 

strumenti per la firma digitale: € 612,50; 

 ricavi dalla vendita di Carnet ATA-TIR: € 1.180,67; 

 tariffe ufficio metrico: € 25.685,00; 

 affitto degli immobili e attrezzature alle Aziende Speciali: € 83.239,48. 

 

La “Variazione delle rimanenze” deriva da:  

 

buoni pasto rimanenze iniziali € 25.717,04 

 rimanenze finali € 25.396,46 

carnet ATA-TIR rimanenze iniziali € 38,00 

 rimanenze finali € 608,00 

certificati d’origine rimanenze iniziali € 109,20 

 rimanenze finali € 143,50 

   
 

 

Oneri correnti  

 

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

8.252.373,44 8.011.598,37 -240.775,07 
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Descrizione 

 

31/12/2011 31/12/2012 scostamenti 

Personale                       2.615.689,00 2.527.793,12 -87.895,88 

Funzionamento 2.025.108,15 2.014.789,02 -10.319,13 

Interventi economici  1.924.416,76 1.490.342,69 -434.074,07 

Ammortamenti e accantonamenti  1.687.159,53 1.978.673,54 291.514,01 

 

Degli scostamenti viene data evidenza nella Relazione sull’andamento della gestione. 

 

La voce “Costi del personale” comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi 

comprese le risorse finanziarie destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse 

umane, la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti, gli oneri sociali, gli accantonamenti 

di legge, i rimborsi spese per trasferte, la partecipazione alle spese per il “fondo comune” e 

funzionamento del servizio centrale, il contributo alla Cassa Mutua dipendenti e le borse di studio ai 

figli dei dipendenti.  

 

L’aggregato delle spese di funzionamento risulta essere così composto: 

 
Descrizione 

 

31/12/2011 31/12/2012 scostamenti 

Prestazioni di servizi                       967.532,59 933.396,07 -34.136,52 

Godimento beni di terzi 5.052,02 3.048,61 -2.003,41 

Oneri diversi di gestione 317.284,57 371.452,56 54.167,99 

Quote associative 586.140,32 582.672,07 -3.468,25 

Organi istituzionali 149.098,65 124.219,71 -24.878,94 

 

Nella voce “quote associative” sono compresi: il contributo consortile ad Infocamere s.c.r.l. 

(€ 29.596,00), il contributo all’Unioncamere nazionale (€ 139.089,60) e ligure (€ 250.361,28), la 

partecipazione al fondo perequativo (€ 163.625,19). 

 

Gli interventi economici sono così rappresentati: 

 

 
Descrizione 

 

31/12/2011 31/12/2012 scostamenti 

Iniziative di promozione e informazione economica                       506.136,32 508.322,22 2.185,90 

Quote associative 10.345,70 21.845,70 11.500,00 

Contributi 211.572,50 221.424,77 9.852,27 

Contributo all’A.S. di Formazione 665.811,86 405.000,00 -260.811,86 

Contributo all’A.S. C.E.R.S.A.A. 530.550,38 333.750,00 -196.800,38 

 

 

Nella Relazione sulla gestione vengono evidenziati gli interventi realizzati dall’Ente, 

suddivisi per linea programmatica. Le quote associative sono relative all’adesione camerale a: 

Assimil, Assonautica provinciale e nazionale e Associazione nazionale piante e fiori d’Italia. 

I contributi comprendono i contributi in c/esercizio a: Borsa Merci Telematica s.c.p.a., 

S.P.E.S. s.c.p.a., Retecamere s.c.r.l., Liguria International s.c.r.l. e Uniontrasporti s.c.r.l.. 

 

Come dettagliato nella Relazione sulla gestione, le risorse complessivamente destinate 
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dall’Amministrazione alla promozione e sviluppo del territorio sono costituite oltre che dagli 

importi allocati nel conto economico, anche da quanto stanziato per l’“Iniziativa speciale credito-

risorse per le imprese” e da quanto accantonato a fondo oneri. 

  

Ammortamenti  

 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla 

base della durata utile del cespite e della residua possibilità di utilizzazione del bene da 

ammortizzare. Gli ammortamenti relativi all’attività commerciale sono quelli derivanti dai cespiti 

acquistati dalla camera di commercio e assegnati in uso gratuito alle aziende speciali. 

Le quote di ammortamento accantonate sono così ripartite: 

 

 

 
Descrizione ammortamento Attività istituzionale 

Software 5.918,08 

Immobili 119.016,30 

Impianti speciali di comunicazione 8.080,50 

Impianti specifici 6.881,90 

Macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 10.411,63 

Arredi e mobili  7.706,82 

Automezzi 4.300,00 

Macchine, app., attrezzatura varia e macch.ord. d’ufficio 12.333,94 

Totale 174.649,17 
 

 

Descrizione ammortamento Attività commerciale 

Software 0 

Immobili 150.203,05 

Impianti speciali di comunicazione 798,75 

Impianti specifici 1.428,75 

Macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 0 

Arredi e mobili 0 

Automezzi 0 

Macchine, app., attrezzatura varia e macch.ord. d’ufficio  5.986,87 

Totale 158.417,42 

 

 

 

Accantonamenti 

 
Descrizione Quota di accantonamento 

Accantonamento f.do svalutazione crediti 1.161.027,62 

Accantonamento fondo spese future 311.014,33 

Accantonamento fondo iniziative promozionali 0 

Accantonamento per rinnovi contrattuali 0 

Accantonamento a fondo rischi 173.565,00 

Totale 1.645.606,95 
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Degli accantonamenti al fondo spese future e al fondo rischi si è già detto nella presente 

nota. 

L’accantonamento al fondo svalutazione crediti è stato determinato applicando quanto 

previsto dal principio contabile 1.4 del documento n. 3. Tale principio dispone che sull’ammontare 

del valore nominale dei crediti derivanti da diritto annuale, sanzioni e interessi vada applicata la 

percentuale media di mancata riscossione degli importi relativi alle ultime due annualità per le quali 

si è proceduto all’emissione dei ruoli esattoriali; la percentuale deve essere calcolata al termine 

dell’anno successivo alla loro emissione. 

I ruoli che devono pertanto essere presi in considerazione sono quello relativo al diritto annuale 

2005 – e seguenti – emesso il 25.6.2009, e quello relativo al diritto annuale 2006 – e seguenti – 

emesso il 25.1.2010. Sulla base dei dati forniti da Infocamere, sono state applicate le seguenti  

percentuali di accantonamento (uguali a quelle utilizzate nel 2011): 

diritto annuale: 76% 

interessi: 73% 

sanzioni: 75% 

E’ stato effettuato inoltre un ulteriore accantonamento  - pari a €7.628,54 –  per riconciliare il 

credito evidenziato da Infocamere per le imprese in procedure concorsuali rispetto a quanto 

insinuato al passivo fallimentare. 

 

Proventi finanziari 

 
Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

570.012,14 140.386,09 -429.626,05 

 

In questo raggruppamento rientrano: 

 gli interessi attivi maturati sul c/c/b presso la Cassa di Risparmio di Savona  (€ 86.169,24); 

l’importo accreditato è al netto della ritenuta a titolo definitivo del 27% che risultano inserite 

fra gli oneri diversi di gestione; 

 gli interessi attivi maturati sul c/c postale (€ 14,47); 

 gli interessi sui prestiti al personale (€ 6.759,86)) relativamente alle anticipazioni concesse 

sull’indennità di anzianità maturata con il tasso di interesse applicato del 3,5% fino 

all’8/12/2004 e successivamente dell’1,5% secondo quanto previsto dall’apposito d.m. in 

materia;  

 altri interessi attivi (€ 240,62) derivanti dall’incasso di sanzioni amministrative Upica;  

 i dividendi su partecipazioni azionarie detenute dall’Ente camerale: Autostrada dei Fiori 

S.p.A (€ 39.992,05), Tecno Holding S.p.A. (€ 3.505,75) e  Autostrada Albenga Garessio 

Ceva (€ 3.704,10). 

 

 

Gestione straordinaria 

 

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

50.513,04 208.242,02 157.728,98 

 

Proventi straordinari 

 

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 
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98.802,36 255.622,79 

 

156.820,43 

 

 

 
Descrizione 31/12/2012 31/12/2011 

Sopravvenienze attive 38.368,59 5.869,44 

Plusvalenze da alienazione  1.700,00 

Sopravv. attive da diritto annuale, 

interessi  e sanzioni) 
217.254,20 

 

91.232,92 

Totale proventi 255.622,79 98.802.36 

 

Le sopravvenienze attive sono costituite da: riduzione debiti verso il personale camerale per 

il mancato utilizzo somme destinate ad alte professionalità (€ 2.660,20) e per economie sulle risorse 

decentrate 2008 rinviate al 2009 (€ 2.882,24); dalla riduzione degli accantonamenti al fondo 

iniziative promozionali per minori costi sostenuti (€ 16.473,37) e dalla riduzione degli 

accantonamenti al fondo oneri  per minori costi sostenuti e mancata presentazione di 

rendicontazioni (€ 19.347,12): collaboratori di Savona Economica - 2007; concorso “Compra un 

pianta e vinci una vacanza”; “IMEF: salone internazionale del gusto mediterraneo”; stampa 

Ristorguida; progetto Eumarex. 

 

Le sopravvenienze attive da diritto annuale sono generate da: incassi relativi al diritto 

annuale di anni precedenti al 2006 (€ 45.100,25); ricalcolo del credito per l’anno 2008 in 

adeguamento all’importo messo a ruolo in data 25.4.2012 (€ 172.153,95). In relazione a 

quest’ultima fattispecie si evidenzia che in sede di consuntivo 2008 sul credito determinato da 

Infocamere (sulla base dei principi contabili ante note MSE del 2009, quindi sulla base dell’importo 

minimo dovuto) era stata effettuata una svalutazione dell’85% a titolo di accantonamento a fondo 

svalutazione credito. Sulla base del ruolo emesso nell’aprile 2012, è emerso innanzitutto un maggior 

credito (derivante dalla puntuale evidenziazione del diritto annuale dovuto in base al fatturato 

dell’anno precedente); inoltre negli ultimi anni Infocamere ha fornito dati che determinano una % di 

mancata riscossione dei ruoli che si è attestata intorno al 75%. L’effetto congiunto di quanto sopra 

esposto ha reso necessario una riduzione del fondo precedentemente accantonato, dando origine ad 

una sopravvenienza attiva pari a € 113.852. 

 

 

Oneri straordinari 

 

Saldo al 31/12/2011 Saldo al 31/12/2012 Variazioni 

48.289,32 47.380,77 

 

-908,55 

 

Le sopravvenienze passive sono relative principalmente a: storno diritto annuale anni 

precedenti erroneamente versati alla Camera di Savona e da riversare ad altre Camere di commercio 

(€ 5.319,73); sopravvenienza per annullamento del credito risalente al 2006 per il contributo da 

parte della Regione Liguria per "GIORNATA DELLO STILE ARTIGIANO"  (€ 37.000,00); 

liquidazione spese per Euroflora 2011, tardivamente rendicontate (€ 4.250,00). 

 

 

Rettifiche di valore attività finanziaria 
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Svalutazione attivo patrimoniale 

 

Le svalutazioni da partecipazioni si riferiscono alla svalutazione delle seguenti 

partecipazioni: Aeroporto Villanova d’Albenga s.p.a. (€ 74.601,62), Bic Liguria s.c.p.a. (€ 1.473,10) 

e  Retecamere s.c.r.l. (€ 199,50) .  
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RELAZIONE SULLA GESTIONE – 2012 

 
 

Il Bilancio per l’esercizio 2012 è stato redatto secondo le disposizioni previste dal 

“Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 

Commercio” adottato con D.P.R. 2 novembre 2005,  n. 254 e in applicazione dei principi contabili 

elaborati dalla Commissione istituita ai sensi dell’art. 74 del succitato D.P.R. di cui alla Circolare n. 

3622/C del 5 febbraio 2009. 

Il Bilancio  è costituito dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dalla nota integrativa.  

Nella nota integrativa al bilancio viene data evidenza ai contenuti tecnici dei dati economico-

patrimoniali e alla comparazione tra i valori conseguiti nell’esercizio 2012 e quelli determinati nel 

bilancio chiuso al 31.12.2011. 

Obiettivo di questo documento è invece quello di analizzare i fatti di gestione, raffrontando gli 

importi contenuti nel preventivo economico e nel piano degli investimenti con quelli risultanti dai 

documenti di bilancio. 

In quest’ottica - e come peraltro previsto dall’art. 24 del regolamento – a questa relazione è 

allegato il consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti indicati nel preventivo 

economico all’allegato A, suddivisi fra le quattro funzioni istituzionali: 

 organi istituzionali e segreteria generale; 

 servizi di supporto; 

 anagrafe e regolazione del mercato; 

 studio, formazione, informazione e promozione economica. 

I proventi e gli oneri della gestione corrente da imputare alle singole funzioni sono i proventi e 

gli oneri  direttamente riferibili all’espletamento delle attività e dei progetti a loro connessi. 

Gli oneri comuni a più funzioni - assegnati al budget direzionale del dirigente dell’area 

amministrativo-contabile - in sede di allegato A e di consuntivo per funzioni vengono ripartiti fra le 

quattro funzioni istituzionali secondo i seguenti criteri: 

- per il personale: in base al personale in organico nei diversi servizi relativi alle singole 

funzioni istituzionali; 

- per le spese di funzionamento: sulla base del numero dei dipendenti addetti e sulla superficie 

occupata dai relativi uffici; 

- per gli ammortamenti sulla base dei beni in dotazione di ogni singolo ufficio collegato alla 

funzione. 

Gli oneri non specificatamente imputabili alle singole funzioni e gli accantonamenti derivanti 

da fondo svalutazione crediti relativo al diritto annuale, per convenzione, sono attribuiti alla 

funzione B “Servizi di supporto”. 

Nel corso del 2012 non è stato apportato alcun cambiamento ai suddetti criteri di ripartizione 

degli oneri indiretti rispetto a quelli utilizzati nella predisposizione del preventivo economico. 

  

Si è tenuto conto delle seguenti disposizioni in materia di contenimento delle spese previste dal D. 

L. n. 78/2010, convertito il L. n. 122/2010: 

 art. 6, comma 1: esclusione di compensi per la partecipazione ad organi collegiali 

(commissioni, comitati e altri organismi), eccetto organi di indirizzo, direzione e controllo – 

fissazione del limite di 30 euro all’importo unitario dei gettoni di presenza; 

 art. 6, comma 3: riduzione del 10% rispetto ai valori unitari 2010 dei compensi, indennità, 

gettoni e altre utilità corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo; 
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 art. 6, comma 7: riduzione dell’80% rispetto ai valori del 2009 della spesa annua per studi 

e incarichi di consulenza (richieste di pareri a esperti); 

 art. 6, comma 8: riduzione dell’80% rispetto ai valori del 2009 della spesa per relazioni 

pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza; 

 art. 6, comma 9: divieto di sostenimento spese per sponsorizzazioni; 

 art. 6, comma 12: riduzione del 50% rispetto ai valori del 2009 delle spese per missioni, 

anche all’estero, del personale e degli amministratori; 

 art. 6, comma 13: riduzione del 50% rispetto ai valori del 2009 delle spese per attività 

esclusivamente di formazione del personale; 

 art. 6, comma 14: riduzione del 20% rispetto ai valori del 2009 delle spese per acquisto, 

manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture e acquisto di buoni taxi; 

 art. 8, comma 1 e art. 2, commi da 6168 a 623, L. n. 244/207: limitazione delle spese per 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili al 2% del valore degli immobili, al lordo dei 

fondi ammortamento, quale risultante dal bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011. 

 

L’Ente ha attuato, inoltre, le norme di contenimento introdotte dal D. L. 6.7.2012, n. 95 (cd. 

Spending review); in particolare, ai sensi dell’art. 5, a decorrere dal 1° ottobre 2012: il valore dei 

buoni pasto attribuiti al personale è stato ridotto ad euro 7,00; Infocamere ha adeguato i listini per il 

servizio di gestione degli stipendi alle nuove prescrizioni normative. In applicazione dell’art. 8, co. 

3, la Camera di commercio di Savona ha realizzato interventi di razionalizzazione per la riduzione 

della spesa per consumi intermedi in misura pari al 5% della spesa sostenuta nel 2010 per le 

medesime finalità. Le somme derivanti da tale riduzione sono state versate in data 26.9.2012 ad 

apposito capitolo di bilancio dello Stato.  

In ossequio ai principi introdotti dal d.lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni", la Camera di commercio di Savona ha deliberato di procedere 

nell’allineamento del percorso programmatorio strategico e contabile alle indicazioni sul ciclo della 

performance contenute nelle linee guida dell’Unioncamere, definendo ed introducendo al proprio 

interno il ciclo della performance, coordinandolo con il ciclo della programmazione finanziaria.   

Secondo lo schema adottato, la Relazione sulla performance costituirà il documento consuntivo 

annuale, a valenza esterna, deputato ad esporre i risultati organizzativi e individuali raggiunti 

rispetto ai singoli obiettivi programmati, esplicitando i collegamenti tra le attività svolte e le risorse 

impiegate.  
 

Di seguito si illustrano i fatti di gestione che hanno determinato i più rilevanti scostamenti 

sia con riferimento al preventivo economico sia rispetto al bilancio chiuso al 31.12.2011. 

Con la predisposizione e l’approvazione del Preventivo 2012 (deliberazione del Consiglio camerale 

n. 11 del 6.12.2011) erano stati destinati complessivi euro 2.000.000,00 agli interventi di 

promozione economica. 

Con l’aggiornamento del preventivo (delibera del Consiglio camerale n. 7 del 13.11.2012) gli 

interventi economici erano stati aumentati a complessivi euro 2.141.500,00. 

 

 

Risultati della gestione 

 

Il risultato della gestione corrente è stato pari a € - 133.607,01 a fronte di una previsione 

aggiornata di € -489.460,00. 

I principali eventi gestionali che hanno condotto alla differenza tra quanto preventivato ed il 

dato di consuntivo sono i seguenti: 
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 un aumento dei proventi correnti del 3,04%, pari ad euro 232.443,36; 

 un contenimento degli oneri correnti dell’1,52%, pari ad euro 123.409,63. 

 

Si evidenzia che la Camera di commercio di Savona ha scelto di non introdurre alcuna 

maggiorazione alla misura del diritto annuale stabilita per legge. All’art. 18 della legge 580/1993 è 

previsto infatti che per il cofinanziamento di iniziative aventi per scopo l’aumento della produzione 

e il miglioramento delle condizioni economiche della circoscrizione territoriale di competenza, le 

camere di commercio possano aumentare per gli esercizi di riferimento la misura del diritto annuale 

fino a un massimo del 20%. 

 

 I proventi correnti sono rimasti pressoché costanti rispetto al 2011. Nel dettaglio:  

 

 Incidenza sul 

totale  - 2012 

Incidenza sul 

totale  - 2011 

Incidenza sul 

totale  - 2010 

Diritto Annuale 71,97% 72,64% 78,36% 

Diritti di Segreteria 13,83% 14,52% 15,49% 

Contributi trasferimenti e altre entrate 11,76% 10,64% 4,60% 

Proventi da gestione di beni e servizi 2,43% 2,05% 0,12% 

Variazione delle rimanenze -- -- -- 

 

 

 i proventi relativi al diritto annuale ammontano a complessivi € 5.669.830,20 a fronte di € 

5.325.500,00 inseriti nel preventivo economico; lo scostamento deriva dalla puntuale 

ricognizione degli importi dovuti dalle imprese tramite l’importazione dei dati dall’applicativo  

di Infocamere per la gestione del diritto annuale. Il dato peraltro deve essere letto tenendo in 

considerazione che alla voce “diritto annuale” viene indicata una previsione lorda sulla base del 

numero delle ditte iscritte al Registro Imprese mentre fra gli oneri correnti è inserita una posta a 

titolo di accantonamento per svalutazione crediti da diritto annuale. Nella tabella seguente 

vengono evidenziate le variazioni rispetto all’esercizio chiuso al 31.12.2011 

 

 2011 2012 Variazione  

Diritto annuale  5.265.947,44 5.224.330,28 -0,79% 

Sanzioni da diritto annuale 344.812,84 359.521,76 4,27% 

Interessi per ritardato pagamento d.a. 41.671,11 85.978,16 106,33% 

totale 5.652.431,39 5.669.830,2 0,31% 

Acc.to fondo svalutazione crediti -1.087.793,39 -1.161.027,62 6,73% 

saldo 4.564.638,00 4.508.802,58 -1,22% 

 

I criteri adottati nella valutazione dei proventi e dell’accantonamento sono stati illustrati nella nota 

integrativa. 

In particolare si evidenzia che il maggior accantonamento a fondo svalutazione crediti deriva da un 

decremento nel diritto annuale riscosso nel 2012 (72,21%) rispetto al 2011 (74,16%) con 

conseguente aumento del credito per diritto annuale 2012, con percentuali costanti di mancata 

riscossione dei ruoli esattoriali, come risulta dai dati messi a disposizione da Infocamere; in 

particolare: 

 

 2010 2011 2012 

diritto annuale 85,01% 76% 76% 

Interessi 84,07% 73% 73% 
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Sanzioni 85,42% 75% 75% 

 

 i diritti di segreteria hanno registrato un calo del 6,22% rispetto al dato inserito nel preventivo 

economico e del 3,57% rispetto al bilancio 2011. 

Nel dettaglio: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

In particolare si segnalano: i decrementi nei diritti derivanti dalle attività anagrafico-

certificative, conseguenti ai provvedimenti legislativi di semplificazione amministrativa e 

decertificazione; l’incremento delle sanzioni amministrative dovuto al fatto che le sanzioni 

amministrative a carico delle imprese artigiane precedentemente introitate dai comuni sono 

state destinate agli enti camerali a seguito della legge 13.6.2011; il calo dei diritti “MUD-Sistri” 

legato alla sospensione del SISTRI per il 2012; l’aumento dei diritti relative alla metrologia, 

per effetto soprattutto del rilascio/rinnovi carte tachigrafiche. Con riferimento in particolare 

all’agricoltura, la normativa nazionale ha eliminato i diritti di segreteria in materia di 

certificazioni, come conseguenza dello spostamento di tutte le competenze alle neo costituite 

Strutture di controllo. Le quattro Camere liguri hanno collegialmente deciso di razionalizzarne 

la gestione affidandone all’Unioncamere ligure le attività contabili-amministrative. 

   

 contributi, trasferimenti ed altre entrate: i minori ricavi registrati rispetto al preventivo (euro 

46.494,47, pari al 4,78%) sono dipesi essenzialmente dalla riduzione del contributo per 

l’equilibrio economico riconosciuto dall’Unioncamere nazionale. Rispetto al dato 2011 

(+11,96%), la riduzione del contributo per rigidità (-26,87%) è stata più che compensata 

dall’aumento dei contributi che l’Ente ha ottenuto a fronte di progetti (+224%). Occorre 

rilevare inoltre che, in applicazione del principio contabile OIC n. 12 e documento 

interpretativo n. 1 all’OIC 12, sono state allocate in questa voce le sopravvenienze derivanti 

dalle rettifiche operate da Infocamere alle stime dalla stessa fornite negli scorsi esercizi circa 

l’entità del credito per diritto annuale per gli anni 2009-2010 e 2011. 

 

 proventi da gestione di beni e servizi: rispetto al dato 2011, questo raggruppamento registra un 

aumento di € 32.466, pari al 20,40%; il trend positivo si è registrato in tutte le voci del mastro: 

nei proventi da prestazioni di servizi, grazie alle attività di mediazione; nei ricavi derivanti 

dalla vendita di Carnet ATA; nelle tariffe del sevizio metrico. 
 

 

bilancio 2012 

Variazione 

rispetto a 

bilancio 2011 

Sanzioni amministrative 39.451,05 67,86% 

Registro imprese 954.202,07 -5,54% 

Registro protesti 10.647,42 13,11% 

Altri albi, elenchi, ruoli e registri 7.251,81 -26,05% 

Agricoltura 22,9 -98,53% 

Commercio estero 8.208,00 1,26% 

Brevetti 8.425,57 -3,61% 

MUD - Sistri 17.178,50 -17,45% 

Statistica 6 0,00% 

C.P.A. 5.182,66 -15,77% 

Metrico 40.482,50 23,99% 
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 variazione delle rimanenze: presentano uno scostamento positivo di € 283,72 poiché non sono 

quantificabili in sede di preventivo; sono relative alle movimentazioni nelle rimanenze di buoni 

pasto, carnet ata, certificati d’origine.   

 

Rispetto al dato 2011 gli oneri correnti hanno registrato una riduzione del 2,92%. Nel dettaglio, 

si evidenzia quanto segue: 

 

 oneri per il personale: tali oneri hanno registrato economie pari allo 0,38% rispetto al 

preventivo e pari al 3,36% rispetto al 2011. Tale trend è stato determinato da una serie di 

fattori: la mancata copertura di una posizione dirigenziale (resasi vacante nel 2011); il 

pensionamento di tre unità di personale e l’assunzione di n. 3 dipendenti – tramite il ricorso 

all’istituto della mobilità volontaria - solo nel secondo semestre dell’anno mentre nel 

preventivo era stato inserito il costo annuale; un minor ricorso al personale flessibile; il rinvio 

di alcuni degli interventi inizialmente previsti dal piano occupazionale per l’anno in esame, 

nell’attesa di una più chiara individuazione del percorso di autoriforma del sistema camerale. 

Nel dettaglio si evidenzia quanto segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 rispetto al preventivo gli oneri di funzionamento hanno registrato una riduzione del 2,89%, 

con una riduzione dello 0,51% rispetto al bilancio 2011. Occorre peraltro considerare che in 

questo agglomerato vengono appostati i versamenti all’Erario per effetto delle misure di 

contenimento della spesa pubblica. Se si analizza il dato degli oneri di funzionamento al netto 

dell’incidenza di tale voce (passata da € 57.520 a € 99.305) la riduzione rispetto al 2011 è pari 

al 2,65%.  Nel dettaglio si evidenzia quanto segue: 

 

 

 Variaz. % 

rispetto a 

bilancio 2011 

Variaz. % 

rispetto a 

bilancio 2010 

prestazioni servizi -3,53 15,01 

godimento di beni di terzi -39,66 -83,37 

oneri diversi di gestione 17,07 26,38 

quote associative -0,59 1,47 

organi istituzionali -16,69 -25,93 

 

 

 

 

 

Retribuzione Variaz. % rispetto a 

bilancio 2011 

Variaz. % rispetto a 

bilancio 2010 

Ordinaria -3,96 4,73 

straordinaria -13,36 -28,40 

accessoria del personale 0 0 

personale flessibile -67,35 -68,04 

indennità varie 3,39 2,25 

posizione e risultato dei dirigenti 0 -11,45 
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PRESTAZIONE DI SERVIZI 2011 2012 Diff 

Oneri Telefonici   19.189,78 11.850,08 -7.339,70 

Spese consumo acqua ed energia elettrica   21.503,24 22.820,14 1.316,90 

Oneri Riscaldamento e Condizionamento   15.713,90 12.655,71 -3.058,19 

Oneri Pulizie Locali   79.896,16 71.269,00 -8.627,16 

Oneri per Servizi di Vigilanza    3.982,46 25.283,23 21.300,77 

Oneri per Manutenzione Ordinaria   8.694,62    9.718,11 1.023,49 

Oneri per Manutenzione Ordinaria Immobili 24.140,25  21.020,09 -3.120,16 

Oneri per assicurazioni Amministratori    1.002,21  2.700,00 1.697,79 

Spese per fotocopie e duplicazioni    2.855,53  2.735,42 -120,11 

Spese bancarie    1.854,26  1.687,82 -166,44 

Spese funzionamento commiss. vini DOC e oli DOP      421,18     688,25 267,07 

Rivers. allo stato somme derivanti da riduz. di spese 57.520,70 99.305,01 41.784,31 

Altri oneri assicurativi   2.933,56  4.041,78 1.108,22 

Oneri Consulenti ed Esperti 25.369,76   2.065,00 -23.304,76 

Spese per la formazione "non esclusiva" del personale      979,96   2.700,00 1.720,04 

Oneri Legali   1.197,68          0,00 -1.197,68 

Spese autom. ser. - Generiche 22.600,19 25.316,29 2.716,10 

Spese autom. ser. - Canoni e consumi 147.231,65 144.722,55 -2.509,10 

Spese Automazione Progetti 68.283,14  12.018,76 -56.264,38 

Oneri di Rappresentanza      411,60         59,00 -352,60 

Oneri postali e di Recapito 26.444,07  24.903,45 -1.540,62 

Oneri per la Riscossione di Entrate 44.444,01  45.137,73 693,72 

Oneri per mezzi di Trasporto   3.852,29    3.001,60 -850,69 

Oneri per Stampa Pubblicazioni   2.108,53  31.746,84 29.638,31 

Compensi Collab.Coord.Continuat. 20.167,22  56.147,56 35.980,34 

Oneri per facchinaggio   3.723,28    5.275,61 1.552,33 

Oneri vari di funzionamento 114.300,85 125.781,45 11.480,60 

Sconti Abbuoni Premi su Acquisti            -2,62   0,00 2,62 

Buoni pasto   58.244,16   43.049,95 -15.194,21 

Spese per la formazione del personale     3.595,00     4.860,00 1.265,00 

Aggio società lavoro interinale   12.204,98     3.197,39 -9.007,59 

Oneri per Manutenzione Straordinaria Immobili  150.471,58    74.629,87 -75.841,71 

Oneri Assicurazioni Immobili    11.262,69    13.430,01 2.167,32 

Oneri per procedure di conciliazione   10.934,72   29.578,37 18.643,65 

totale 967.532,59 933.396,07 -34.136,52 

    

    

GODIMENTO DI BENI DI TERZI 2011 2012 Diff 

Oneri per noleggi  821,94       0,00 -821,94 

Canoni leasing       4.230,08        3.048,61 -1.181,47 

totale     5.052,02     3.048,61 -2.003,41 
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ONERI DIVERSI DI GESTIONE 2011 2012 Diff 

Oneri per Acquisto Libri e Quotitidiani     10.674,38     11.178,50 504,12 

Oneri per sedi distaccate ed estere     25.624,45     18.233,10 -7.391,35 

Oneri per Acquisto Cancelleria       8.499,15  9.325,43 826,28 

Costo acquisto carnet TIR/ATA          760,00  1.150,00 390,00 

Materiale di Consumo       5.870,32  5.219,37 -650,95 

Oneri per Modulistica          690,00  1.855,40 1.165,40 

Imposte e tasse  21.869,31 20.855,41 -1.013,90 

Ires Anno in Corso 37.188,36 33.431,00 -3.757,36 

Irap attività istituzionale 163.221,33 159.119,29 -4.102,04 

IMU Anno in Corso       648,00 44.102,00 43.454,00 

Oneri fiscali 26.502,20      18.108,18 -8.394,02 

Arrotondamenti Attivi         10,20          3,48 6.72 

Strumenti firma digitale da distribuire gratuitamente 15.746,10 15.246,00 -500,10 

Arrotondamenti Passivi          1,17         0,59 -0,58 

Oneri per il censimento      33.631,77 33.631,77 

totale   317.284,57   371.452,56 54.167,99 

    

 

 

 

 Interventi promozionali 
 

Per valutare nel complesso le risorse stanziate dall’amministrazione per lo sviluppo economico, 

oltre agli importi allocati nell’apposito mastro del conto economico “Interventi economici” e a 

quanto imputato a Fondo oneri (ove sono stati accantonati oneri per iniziative promozionali di 

competenza del 2012 per obbligazioni già assunte alla data della chiusura del bilancio, ma non 

ancora definite esattamente nell’ammontare o nella scadenza), occorre considerare anche 

quanto stanziato per l’“Iniziativa speciale credito-risorse per le imprese”, con la destinazione di 

risorse alla concessione di controgaranzie attraverso i Consorzi fidi locali. Tale impegno – pari 

ad € 395.387,74 - trova corretta contabilizzazione nei conti d’ordine in calce al bilancio, la cui 

composizione è stata illustrata nella nota integrativa. L’intervento camerale sotto forma di 

controgaranzia si è applicato in pratica a tutte le operazioni aziendali per le quali le imprese 

hanno necessità di ricorrere al credito bancario, soprattutto in un momento caratterizzato da una 

profonda crisi economica e finanziaria. In particolare le operazioni finanziate riguardano il 

consolidamento dell’indebitamento aziendale a breve termine (da trasformare in passività a 

medio-lungo termine); i finanziamenti destinati alla gestione della liquidità per tutte le esigenze 

connesse al funzionamento dell’azienda (come il pagamento degli F24, dei fornitori, l’acquisto 

di scorte, l’ampliamento di linee di credito, destinate all’anticipazione delle fatture emesse 

verso i clienti).  

La somma complessivamente destinata agli interventi promozionali (tenendo conto di quanto 

accantonato a fondo oneri e a fondo rischi) ha registrato negli ultimi anni i seguenti valori: 

 

2007 € 1.242.105,93 

2008 € 1.640.387,52 
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2009 € 1.487.687,89 

2010 € 1.946.628,72 

2011 € 2.112.678,52 

2012 € 1.885.149,24 

 

La riduzione rispetto al 2011 è dovuta esclusivamente al minor utilizzo da parte delle Aziende 

Speciali del contributo in conto esercizio messo a loro disposizione col preventivo economico 

2012. Al riguardo occorre sottolineare i risultati dalle stesse raggiunti, a fronte delle istanze del 

Consiglio camerale volte all’aumento della quota di autofinanziamento e alla conseguente 

riduzione dell’incidenza del contributo camerale. 

 

 

 preventivo consuntivo differenza 

Azienda Speciale per 

la Formazione 

529.000 405.000 -124.000 -23,44% 

CERSAA 447.500 333.750 -113.750 -25,42% 

totale 976.500 738.750 -237.750 -24,35% 

 

 

Nel 2012 l’Ente ha utilizzato l’88,03% delle risorse messe a disposizione nel preventivo 

economico (pari a euro 2.141.500); al netto di quanto destinato a titolo di contributo in conto 

esercizio alle Aziende Speciali, tale percentuale sale al 98,40%.  

 

Le variazioni rispetto al consuntivo 2011 sono evidenziate nel prospetto seguente: 

 

 
Descrizione 

 
31/12/2012 31/12/2011 

Iniziative di promozione e informazione economica                       508.322,22 506.136,32 

Quote associative 21.845,70 10.345,70 

Contributi 222.424,77 211.572,50 

Contributo all’A.S. di Formazione 405.000,00 665.811,86 

di cui a preventivo 400.000,00 520.000,00 

di cui per ulteriori progetti 5.000,00 145.811,86 

Contributo all’A.S. C.E.R.S.A.A. 333.750,00 530.550,38 

di cui a preventivo 275.000,00 400.000,00 

di cui per ulteriori progetti 58.750,00 130.550,38 

 

 

 Nella voce ammortamenti e accantonamenti rientra l’accantonamento al fondo svalutazione 

crediti da diritto annuale. Gli scostamenti rispetto sia al preventivo 2012 che al consuntivo 

2011 riguardano essenzialmente il maggior accantonamento al fondo svalutazione crediti e 

l’accantonamento al fondo oneri e al fondo rischi, dei quali si è data ampia illustrazione nella 

nota integrativa.  
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A determinare il risultato economico al 31.12.2012 di € 138.746,88, oltre a quanto sopra esposto, 

hanno concorso: 

 

 

 il risultato positivo della gestione finanziaria pari a € 140.386,09; la differenza rispetto al dato 

2011 (-75,37%) e al preventivo (-72,22%) è dovuta esclusivamente alla mancata liquidazione 

dell’acconto dei dividenti da parte di Autostrada dei Fiori s.p.a.;  

 

 il risultato positivo della gestione straordinaria  è pari a € 208.242,02 a fronte di una 

previsione di € 30.130,00; delle sopravvenienze attive e passive è data ampia illustrazione nella 

nota integrativa; 

 

 la svalutazione dell’attivo patrimoniale pari a euro 76.274,22, di cui € 74.601,62 relativi al 

versamento all’Aeroporto Villanova d’Albenga s.p.a..  

 

 

Piano degli investimenti 

 

Complessivamente il piano degli investimenti per l’esercizio 2012 era stato determinato in € 

3.842.356,14. A chiusura dell’esercizio, gli incrementi delle immobilizzazioni sono stati pari a € 

3.429.589,11. Di seguito si dà evidenza dei motivi degli scostamenti per ciascuna voce.  

 

a) immobilizzazioni immateriali:  le nuove acquisizioni sono state pari a € 21.922,86 (licenze 

software) contro i previsti € 51.200,00. 

 

b) immobilizzazioni materiali: la spesa sostenuta è stata pari a € 83.714,63 contro un importo 

previsto di € 191.156,14. Nel dettaglio: 

 a fronte di un budget di € 86.451,14 per nuove acquisizioni di beni strumentali, la spesa 

sostenuta è stata di € 65.150,35 in relazione a: sostituzione di computer obsoleti (€ 

25.407,70); rinnovo di mobili, arredi e attrezzature d’ufficio (€ 29.485,89);; investimenti in 

impianti specifici per complessivi € 12.256,76 (installazione servizio telesoccorso GSM su 

impianto ascensore camerale; fornitura gruppo di continuità APC UPS per sede camerale).;   

 le manutenzioni straordinarie sugli immobili di proprietà dell’Ente sono state pari a € 

8.209,00 (contro i previsti € 14.100,00). Tale importo è stato: capitalizzato per € 2.142,00 e 

portato a conto economico per € 6.067,00. 
 

c) immobilizzazioni finanziarie: a fronte di una disponibilità di budget di € 3.600.000,00, nel corso 

del 2012 l’Ente ha speso € 3.323.951,62, di cui € 3.249.350 a fronte della sottoscrizione 

dell’aumento di capitale di Autostrada dei Fiori s.p.a per la quota di spettanza della Camera di 

AMMORTAMENTI E ACCANTONAMENTI ANNO 2011 ANNO 2012 differenza 

Immobilizzazioni immateriali         2.783,76 5.918,08 3.134,32 

Immobilizzazioni materiali 343.602,87 327.148,51 -16.454,36 

Svalutazione crediti 1.087.793,39 1.161.027,62 73.234,23 

Fondi rischi ed oneri 252.979,51 484.579,33 231.600,82 

totale 1.687.159,53 1.978.673,54 291.514,01 
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commercio di Savona e € 74.601,62 per il versamento ad A.V.A. s.p.a in conto futuro aumento di 

capitale (importo poi stornato a conto economico come sopra evidenziato). 

 
 

Illustrazione dei risultati raggiunti nell’ambito di ciascuno degli obiettivi programmatici stabiliti  

 

 

Nel 2012, sulla base delle linee strategiche e degli obiettivi definiti nella R.P.P. e nel Piano 

della Performance 2012-2104, si è dato attuazione al programma di interventi ipotizzato. 

Analizzando in dettaglio le iniziative di promozione economica realizzate (progetti, attività, 

contributi), si può riscontrare quanto segue: 

 

 

Linea programmatica stanziamento utilizzo 
La governance del territorio  € 3.628.000,00 € 3.331.951,62 
Le eccellenze territoriali € 197.500,00 € 481.204,58 
La promozione della destinazione e delle risorse 

turistiche provinciali  
€ 200.000,00 € 83.037,98 

La presenza delle imprese nei mercati esteri € 266.500,00 € 211.077,03 
Il supporto alle P.M.I. € 1.045.952,50 € 825.041,07 
Il sostegno al lavoro e all’occupazione € 205.000,00 € 193.117,61 
La Camera di Commercio come authority locale € 17.047,50 € 17.047,50 
Sviluppo politiche di rete € 40.000,00 € 31.975,47 
 € 5.600.000,00 € 5.174.452,86 

 

 

 

Linea programmatica: La governance del territorio – le infrastrutture 
 

Stanziamento complessivo assestato: 

€ 28.000,00  – conto economico - mastro interventi economici  

€ 3.600.000,00 – piano degli investimenti 

Utilizzato: 

€ 8.000,00   – conto economico - mastro interventi economici  

€ 3.323.951,62 – piano degli investimenti 

 

 

Rientrano in questa linea programmatica: il sostegno alla Fondazione SLALA (€ 8.000,00); la 

sottoscrizione dell’aumento di capitale di Autostrada dei Fiori s.p.a (€ 3.249.350,00); il sostegno al 

piano industriale 2010-2012 di A.V.A. S.p.A. (€ 74.601,62).  

 

Linea programmatica: Le eccellenze territoriali  
 

Stanziamento complessivo assestato: 

€ 197.500,00 – conto economico - mastro interventi economici  

Utilizzato: 

€ 481.204,58  – conto economico:  mastro interventi economici e 

accantonamento fondo oneri  
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Rientrano in questa linea programmatica: il sostegno alle iniziative organizzate da soggetti terzi; la 

partecipazione alla Fiera IPM Essen; la stampa di materiale promozionale e divulgativo; la 

partecipazione all’VIII Salone agroalimentare di Finale Ligure; la compartecipazione 

all’organizzazione del Festival internazionale della Maiolica; la promozione delle eccellenze 

territoriali tramite la realizzazione del programma televisivo “Ricette di famiglia”; il progetto 

“Ristorante del cuore”; la compartecipazione al convegno “Dalla rete al piatto”; la partecipazione al 

Salone del gusto di Torino; il progetto “Promozione dei prodotti agroalimentari ed efficienza dei 

mercati attraverso Borsa Merci Telematica”; il progetto “Caratterizzazione e valorizzazione dei 

prodotti alimentari di nicchia della tradizione agro-gastronomica ligure”. 

 

Linea programmatica: La promozione della destinazione e delle risorse turistiche provinciali  
 

Stanziamento complessivo assestato: 

€ 200.000,00 – conto economico - mastro interventi economici  

Utilizzato: 

€ 83.037,98  – conto economico: mastro interventi economici e 

accantonamento fondo oneri  

 

 

Rientrano in questa linea programmatica: le giornate formative dedicate all’aggiornamento 

professionale per imprenditori locali del settore turistico; il progetto “Sviluppo integrato dell’offerta 

turistica”; la compartecipazione all’organizzazione del Campionato del mondo 24 ore di Mountain 

bike 2012 – Finale Ligure; il contributo all’Unioncamere ligure per l’Osservatorio turistico 

regionale; il progetto “Accoglienza ai croceristi”; la compartecipazione all’organizzazione della 13^ 

tappa del 95^ Giro d’Italia di ciclismo.  

 

Linea programmatica: La presenza delle imprese nei mercati esteri  
 

Stanziamento complessivo assestato: 

€ 266.500,00 – conto economico - mastro interventi economici  

Utilizzato: 

€ 211.077,03 – conto economico: mastro interventi economici e 

accantonamento fondo oneri  

 

 

Rientrano in questa linea programmatica: il bando di contributi alle imprese per la partecipazione a 

fiere internazionali in Italia e all’estero; il contributo in c/esercizio a Liguria International; quota 

parte del contributo all’Azienda Speciale per la formazione professionale e la promozione 

tecnologica e commerciale.  

 

Linea programmatica: Il supporto alle P.M.I.  
 

Stanziamento complessivo assestato: 

€ 1.045.952,50  – conto economico - mastro interventi economici 

 

€ 1.300.000,00 – controgaranzie 

 

Utilizzato: 
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€ 821.902,37 – conto economico: mastro interventi economici e 

accantonamento fondi rischi e oneri  

€ 426.124,23 – controgaranzie 

 

 

 

Rientrano in questa linea programmatica: il progetto “Reti d’impresa – avvio di un percorso 

assistito”; il bando di contributi per la formazione obbligatoria delle imprese savonesi; il progetto di 

semplificazione dei controlli documentali per le aziende agricole; l’accantonamento a fondo rischi e 

gli impegni assunti in c/rischi per gli interventi in controgaranzia alle imprese; quota parte del 

contributo all’Azienda Speciale per la formazione e contributo all’Azienda Speciale CE.RS.A.A.; le 

iniziative di informazione economica. 

 

Linea programmatica: Il sostegno al lavoro e all’occupazione  
 

Stanziamento complessivo assestato: 

 

€ 205.000,00  – conto economico - mastro interventi economici  

Utilizzato: 

€ 193.117,61 – conto economico: mastro interventi economici  

 

 

Rientrano in questa linea programmatica: il sostegno al Campus di Savona, tramite il contributo alla 

S.P.E.S. s.c.p.a.; il progetto “Fabbriche aperte”; la realizzazione di tirocini formativi. 

 

  

Linea programmatica: La Camera di Commercio come authority locale  
 

Stanziamento complessivo: 

 

€ 17.047,50  – conto economico - mastro interventi economici  

Utilizzato: 

€ 17.047,50 – conto economico: mastro interventi economici  

 

 

Rientrano in questa linea programmatica: il progetto “Protocollo di legalità per la prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata”; la campagna di informazione e diffusione del 

servizio di conciliazione. 

 

Linea programmatica: Sviluppo politiche di rete  
 

Stanziamento complessivo: 

 

€ 40.000,00  – conto economico - mastro interventi economici  

Utilizzato: 

€ 31.975,47 – conto economico: mastro interventi economici  

 

 

Rientrano in questa linea programmatica: i contributi in c/esercizio alle partecipate Retecamere 

s.c.r.l., Uniontrasporti s.c.r.l. e B.M.T.I. s.c.p.a.; le quote associative all’Assonautica nazionale e 
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provinciale, ad Assimil e all’Associazione nazionale piante e fiori d’Italia; il versamento al Fondo 

di solidarietà nazionale per aree colpite dal terremoto in Emilia. 

 

 

 

Aziende Speciali 

 

 

Per quanto riguarda le aziende speciali, i risultati raggiunti dalle Aziende Speciali non 

vengono contabilizzati nel bilancio chiuso al 31.12.2012 per espressa previsione dell’art. 66, co. 2, 

del regolamento. Spetta al Consiglio camerale adottare, in sede di approvazione del bilancio, le 

necessarie determinazioni in ordine alla destinazione dell’utile o al ripiano della perdita della 

gestione aziendale. Il dato esposto nel mastro “Interventi economici” rappresenta quindi il 

contributo concesso ed erogato nel corso dell’anno. 

Le attività svolte dalle due aziende speciali, la loro capacità di autofinanziamento e l’analisi 

dettagliata dalle singole voci di spesa sono ampliamente illustrate nelle relazioni illustrative di 

accompagnamento ai rispettivi bilanci di esercizio che ai sensi del D.P.R. 254/2005 fanno parte 

integrante del bilancio camerale. 

 

Azienda Speciale per la formazione professionale e la promozione tecnologica e 

commerciale 

 

Il contributo camerale 2012 è stato di € 405.000,00. La gestione economica chiude con un 

avanzo di esercizio di € 8.030,35. Il patrimonio netto, rappresentato dal Fondo acquisizioni 

patrimoniali, è pari a € 39.833,47 oltre all’avanzo economico 2012 che troverà una più esatta 

collocazione sulla base delle decisioni del Consiglio camerale. 

 

Azienda Speciale Centro di sperimentazione ed assistenza agricola 

 

Il contributo camerale 2012 è stato di € 333.750,000. La gestione economica si chiude con 

un avanzo di esercizio di € 29.582,89. 

Il patrimonio netto, rappresentato dal Fondo acquisizioni patrimoniali, è pari a € 73.114,79 oltre 

all’avanzo economico 2012 che troverà una più esatta collocazione sulla base delle decisioni del 

Consiglio camerale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 14 

 

Analisi di bilancio 

 

 

Si espone una schematica analisi di bilancio effettuata sullo Stato Patrimoniale al 31 

dicembre 2012. 

 

Margine di struttura :  

Patrimonio Netto + Passivo Consolidato - Attivo Immobilizzato 

 

  2012 2011 

Patrimonio Netto 16.447.530,94 16.305.682,91 

Passività consolidate 2.787.972,69 2.677.988,30 

Attivo Immobilizzato 14.473.936,96 11.427.190,93 

MARGINE DI 

STRUTTURA 
4.761.566,67 7.556.480,28 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

 

2012 

 

Attivo Immobilizzato 

=  
Patrimonio Netto +  

14.473.936,96 
Passivo Consolidato 

=  

  19.235.503,63 

Attivo corrente =  

di cui 

Margine di 

struttura =  

4.761.566,67 

7.780.365,77 Passivo Corrente =  

  3.018.799,10 

22.254.302,73 22.254.302,73 

 

 

Si evidenzia un Margine di Struttura per l’esercizio 2012 positivo di euro 4.761.566,67 

che garantisce sia la copertura degli investimenti che il disavanzo economico. 

 

Quoziente di struttura : 

Patrimonio Netto + Passivo Consolidato / Attivo Immobilizzato 
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  2012 2011 

Patrimonio Netto 16.447.530,94 16.305.682,91 

Passività consolidate 2.787.972,69 2.677.988,30 

Attivo Immobilizzato 14.473.936,96 11.427.190,93 

QUOZIENTE DI 

STRUTTURA 
1,33 1,66 

 

 

 

Il valore > 1 indica capacità di autofinanziamento. 

 

 

Margine di Tesoreria  

Liquidità Immediata + Liquidità Differita - Passività Correnti. 

 

  2012 2011 

Liquidità immediata 6.415.619,09 9.156.060,67 

Liquidità differita 1.336.088,99 1.173.672,93 

Passività correnti 3.018.799,10 2.803.617,79 

MARGINE DI 

TESORERIA 4.732.908,98 7.526.115,81 

 

 

 

L’Attivo corrente (€ 7.780.365,77) copre il passivo corrente con un ampio margine positivo.  

Tuttavia la possibile asincronia  tra le scadenze di debiti e di crediti potrebbe non garantire un 

costante cash flow. 

 

 

Conclusioni 

 

 

I documenti contabili di bilancio concordano tutti nel fornire un quadro significativo 

dell’impegno svolto dall’ente per l’attuazione del programma che era stato definito dagli organi 

camerali in coerenza con le strategie e le indicazioni approvate dal Consiglio camerale e dalle 

ulteriori iniziative che nelle varie sedi era andato sviluppandosi nel corso dell’esercizio. 

Il bilancio d’esercizio e le iniziative che all’interno delle sue cifre trovano espressione, 

rappresentano, in effetti, la sintesi dell’azione svolta dalla Camera di Commercio per conseguire gli 

obiettivi che si era data. 

 

 



Budget 

Aggiornato
Consuntivo

Budget 

Aggiornato
Consuntivo

Budget 

Aggiornato
Consuntivo

Budget 

Aggiornato
Consuntivo

Budget 

Aggiornato
Consuntivo

GESTIONE CORRENTE

A) Proventi correnti

   1) Diritto Annuale  0,00 5.325.500,00 5.669.830,20  0,00  0,00 5.325.500,00 5.669.830,20

   2) Diritti di Segreteria  ,0,00 0,00 0,00 1.161.700,00 1.081.344,25 110,00 8.236,90 1.161.810,00 1.089.581,15

   3) Contributi trasferimenti e altre entrate  358,12 604.643,00 605.083,50 60.000,00 23.288,36 308.500,00 297.918,55 973.143,00 926.648,53

   4) Proventi da gestione di beni e servizi 83.700,00 83.239,48 -5,00 449,50 79.400,00 93.898,69 22.000,00 14.060,09 185.095,00 191.647,76

   5) Variazione delle rimanenze  -39,79  -127,34  584,36  -133,51  283,72

Totale proventi correnti (A) 83.700,00 83.557,81 5.930.138,00 6.275.235,86 1.301.100,00 1.199.115,66 330.610,00 320.082,03 7.645.548,00 7.877.991,36

B) Oneri Correnti

   6) Personale -465.278,33 -494.736,60 -697.200,67 -662.264,40 -846.084,00 -850.598,07 -528.964,00 -520.194,05 -2.537.527,00 -2.527.793,12

   7) Funzionamento -783.033,76 -782.524,35 -588.862,33 -565.391,10 -478.378,97 -447.952,81 -224.392,94 -218.920,76 -2.074.668,00 -2.014.789,02

   8) Interventi economici      0,00 -2.141.500,00 -1.490.342,69 -2.141.500,00 -1.490.342,69

   9) Ammortamenti e accantonamenti -191.394,98 -261.776,19 -1.118.977,35 -1.234.574,01 -43.454,17 -48.339,29 -27.486,50 -433.984,04 -1.381.313,00 -1.978.673,54

Totale Oneri Correnti (B) -1.439.707,07 -1.539.037,14 -2.405.040,34 -2.462.229,51 -1.367.917,14 -1.346.890,18 -2.922.343,44 -2.663.441,54 -8.135.008,00 -8.011.598,37

Risultato della gestione corrente (A-B) -1.356.007,07 -1.455.479,34 3.525.097,66 3.813.006,35 -66.817,14 -147.774,51 -2.591.733,44 -2.343.359,50 -489.460,00 -133.607,01

C) GESTIONE FINANZIARIA

   10) Proventi finanziari 400.000,00 47.201,90 105.300,00 92.943,57 0,00 240,62  0,00 505.300,00 140.386,09

   11) Oneri finanziari    0,00      0,00

Risultato gestione finanziaria (C) 400.000,00 47.201,90 105.300,00 92.943,57 0,00 240,62  0,00 505.300,00 140.386,09

   12) Proventi straordinari  5.545,36 35.300,00 223.683,97  0,00 0,00 26.393,46 35.300,00 255.622,79

   13) Oneri straordinari -110,00 -208,86 -5.060,00 -42.578,88 0,00 -218,29 0,00 -4.374,74 -5.170,00 -47.380,77

Risultato gestione straordinaria (D) -110,00 5.336,50 30.240,00 181.105,09 0,00 -218,29 0,00 22.018,72 30.130,00 208.242,02

   14) Rivalutazioni attivo patrimoniale           

   15) Svalutazioni attivo patrimoniale -74.601,62 -76.274,22  0,00  0,00  0,00 -74.601,62 -76.274,22

Differenza rettifiche attività finanziaria (E) -74.601,62 -76.274,22  0,00  0,00  0,00 -74.601,62 -76.274,22

Disavanzo/Avanzo economico esercizio 

(A-B +/-C +/-D +/-E)
-1.030.718,69 -1.479.215,16 3.660.637,66 4.087.055,00 -66.817,14 -147.752,18 -2.591.733,44 -2.321.340,78 -28.631,62 138.746,88

PIANO DEGLI INVESTIMENTI   

   Totale Immobilizz. Immateriali 2.500,00 8.000,00 21.922,86 34.700,00 0,00 6.000,00 0,00 51.200,00 21.922,86

   Totale Immobilizzaz. Materiali 102.798,14 19.945,47 29.894,04 31.577,59 41.588,43 25.419,46 16.875,53 6.772,11 191.156,14 83.714,63

   Totale Immob. Finanziarie 3.600.000,00 3.323.951,62  0,00  0,00  0,00 3.600.000,00 3.323.951,62

Totale immobilizzazioni 3.705.298,14 3.343.897,09 37.894,04 53.500,45 76.288,43 25.419,46 22.875,53 6.772,11 3.842.356,14 3.429.589,11

CONSUNTIVO 2012 DEI PROVENTI, DEGLI ONERI E DEGLI INVESTIMENTI RELATIVAMENTE ALLE FUNZIONI ISTITUZIONALI

(previsto dall'art. 24 del D.P.R. n. 254/2005)

ORGANI ISTITUZIONALI E 

SEGRETERIA GENERALE (A)
SERVIZI DI SUPPORTO (B)

ANAGRAFE E SERVIZI DI 

REGOLAZIONE DEL MERCATO (C)

STUDI, FORMAZIONE, 

INFORMAZIONE e PROMOZ. 

ECON. (D)

TOTALE (A+B+C+D)
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